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he
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DIREzIONE: RoxA liinistero deB'Interno.

PA.RTE UEFICIALE MINI,STERO ILELL'INTERNO

ROMA, 18 novembre 1876.

5. E. 11Ministro Guaidäsigillt russegnava con suo dispaccio
S.gg i.l D,aca 42oata i sentimenti di viva e rispettosit

condogliagás espressi-negliin0irizžigig ýerveriut'i, (à(prími
Prexidenti e Prociitatori Genérili delle Gorti d'appello di
Na li, Bologna, Casale, Catanzairo) Aiidona, dei prhúf Pi-e.
siderifi Ài Èìrma e ÈaÌermÃ, del Prooniatord Gànerale di

Da questo M.inistero t già dg oggi compigtà la distfibu-

zione.de' biglietti per la sedutaReale, con la qualp,s;'inaugura
lä prìñta Sessione della XIII Legislatura.

NelPelenco dei nuovi senatori: del Regno, pubblicato nella
Gazzetta Ufßciale di ieri, 17, invece di Manfredi -comin. Fe-
lice, procuratore generale di: Corte di appello, si deve leggere
Manfredi comm. Giuseppe.

Messiaa, dei Preiidenti e Procuratori; del Re, a Éergamo e

Pistoja, déí Preëîdenti di Ancona e Rocca San Casciano, del
A deputato del Collegio di Nicosia, l'Ufficio elettorale ha

--
,

proclamaio elýtto il cav. Giuseppe Bruno, invece del signor
Pr atore del Re'dî AÏessiiidria. PandoÌfi, annunziato nel n. 208 della Gazzetía Ufßciale.

Indirizzi di condoglianza per la deplorata ihorte di S. A.

R. la DUCI(ESSA DI AOSTA, pérveiluit direttamelite al Mini-
Atero dolla Real Casa :

Dal sottoprefetto di Modióa, e dal sottoprefetto ed impie-
gati di Voltärra.
I)al cipitold della R. Chiesa Palatina in Mantova.
Dal presidente del tribunale e dal procuratore del Re di

Úal sindaco e dalla Giunta municipale di Santa Marghe-
sita Ligure,
Dai sindaci di Acquaviva Picena e di Trevi (Uunbria).

A S. M. il Re ed a S. A. R. il Duca d'Aosta inviarono in-

dirizzi di condoglianza per la immatura perdita di S. A. R.

la Principessa Maria Vittoria:

I sottoprefetti, i funzionari ed impiegati di Patti e di
'Ëoto.
Ì sindaci e le Giunte municipali di Inzino, Brozzo, Para-

tico, Seniga, Verolanuova, Barháriga, Frontignailo, Mira,
Ìestre, 18, Àpolli tra con Selvi, l?iusuli, Ìsólo di'Pquza,
Campofxauco e Buscemi.

f i

Il Rumero Ri000X0TII 09erie 26, parte suppleinengare)Jella
Raccolta ufficialedeRe leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RË D'1TALIA

Veduta la dobberazione del Consiglio comunale di Trini-

tapoli del dì 10 agosto prossimo passato per l'istituzione di
una Casda di risparmio ed anticipazioni;
Sulla proposta del Ministio di Agricoltura, Industria e

Commeroio,
Abbia= decretato e decretiamo :

Articol reo. È autorizzata Pistituzione della Cassa di rispar-
mio e di anticipazioni di Trinitapoli e ne è approvato lo statuto,
visto d'ordine Nostro dal Ministro proponente.
Sardnno aggiunti in fine dello statuto medesimo i due articoli

seguenti:
« Art. 39. La Cassa dovrà sottoporsi alle ispezioni che potranno

essere ordinate dal Ministero di Agricoltura, Industria e Com-
mercio rispetto ad ógrii parte della sua amministrazione. Il Con-

siglio direttivo e gPimpiegati della Cassa dovranno agevolare, in
tgtto ciò che da essi dipende, l'eseguimento di tali operazioni.
à Art. 40. La Cassa dovrà tenere permanentemente affissa in

modo visibile il pubblico nel luogo di sua residenza una copia del
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suo stai¡nto edeinsuoi atti costitutivi, come pure una copia dgsu MIVISTERO
ultimo bilancio e delPultima situazione dei suoi conti. > na menacom.rwna, zunesonsa.m communexo:

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello,
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spb*ti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 8 ottobre 1876.

VITTORIO EMANUELE.

MAIORANA-CALATABIANO.

N0mi RROMOZIONL E. DJSPOSIZIONL

DisposilminIlifatte nel.personale dipendente dal Mi-
nistero dell'Interno:

Con R. decreto 22 settembre 1876 :
Greco Caringlo, già cancelliere di polizia in Sicilia, nominato ap-

plicato di pubblica sicurezza.
Con RR. decreti 20 ottobre 1876:

Allavena Domenico, delegato di 26 classe ne1PAmministrazione
di pubblica sicurezza, collocato in aspettativa per motivi di
salute;

Mura Lodevico, applicato in esperimento id., nominato applicato
effettivo di pubblica sieurezza;

Varicchio Domenico, id. id., id. id.;,
Zulli Luigi, id. id., id. id.;
Arcuri Giuseppe, id. id., id. id.

Con.RR. decreti 22,ottobre 1876:
VincentÍ Ettore, g a delegato di & classe nelPAmministrazione

di piiþbliba sidurežza, kiehiamato in servizió nella stessa
qualità;

Porlezza Achille, applicato id., collocato in aspettativa per salute
in seguito a sua domanda.

Con Ik decreto 26 ottobre 1876 Y

Briganti Cesare, già delegato di 3a classe ne1PAmministrazione di
pubblica sicurezza, riammesso m servizio nella stessa qualità.

MINISTERO -

DI AGRIOOLTURA, xign1ÚSMRIA E CO3KMEROIO

ßezione dege Privative Industriali.

Con scrittura privata in data 25 settembre 1876, registrata a
Milano il 4129 settembre 1876 al voL 190, fog. 15, n. 21809, il
sig. Paloschi Giuseppe, dimorante a Milano, ha ceduto e trasferito
al sig. Pompeo Pozzi, pure domiciliato aMilano, tutti i diritti spet-
tantigli sull'attestato di privativa industriale in data 7 febbraio

1876, vol. 17, n. 8, per un trovato che fu designato col titolo : ßi-
stema di fabbricazione d'intaglio inlegno eseguito mediante azione
delvaporesul legno, pressione, abbruciamento del legno stesso sopra
forme o modello di ghisa comune ed anche malleabile, statepreven-
tivamente riscaldate fortemente e sulle quali trovasi scolpito l'effigie
o disegno dell'intaglio che si vuole eseguire o modellare sul legno e

finalmente con strofmatura e lavatura del detto legno.
II detto átto di trasferimento è stato presentato alla Prefettura

di Milano il di 16 ottobre 187ô.

Torino, dal R. Museo Industriale Italiano addì 9 novem-

bre 1876.

Il þirettore del R. Æl 40 Ipdustriale
G. CoDAzzAa

Avv is o.

Addì 29 marzo 1874 fu pubblicato un concorso al premio di liro
mille per un manuale o trattato popolare sui boschi.
La Commissione nominata per giudicare sulle opere presentate

ha ritenuto che nessuna risponde completamente ai termini del

programma e che pertanto nessuno degli autori sia meritevole del
premio.promesso.
Gli autori dei manoscritti presentati al concorso pos sono chie-

derne la restituzione al Ministero, indicando il motto apposto alla
rispettiva opera.
Si fa poi un nuovo appello ai selvicoltori italiani ed a quanti si

occupano fra noi di cose-forestali per un altro concorso allo stesso

premio di lire mille da assegnarsi a chi presenterà un manuale o
trattato popolare sui boschi, olte avrà meglio sviluppato il se-
guente

Programma:
1° Il manuale popolare foréstale eosendo inispecialmodo diretto

a dare una acconcia istruzione su tutto quanto si riferisce ai boschi,
dovrà essere breve, chiaro e spogliato di tutto quello che può riu-
scire non intelligibile, o almeno oscuro a coloro pei quali ò,desti-
nato.
2 Senza pretendere d'imporre un definitivo programma del

modo e delPordine col quale nella citata operetta dovrannó essere
distribuite le varie materie, il Ministero ritiene che il seguente
potrebbe soddisfare alPuopo:

a) Nozioni, amodo di proemio, sulla utilità od importanza
delle selve;

b) Elenco degli alberi ed arbusti che hanno tra noiimportanza
nella cuItura delle selve. Descrizione di essi. Metodi più acconci

per propagarli. Clima e suolo che a ciascuna specie si,confanno;
c) Regole generali sulla riproduzione naturale ed artificiale

dei boschi. Semenzai e piantonai;
d) Cultura dei boschi nelle spiaggie marine, nelle pianure,

nelle colline e nei monti;
e) Diradamenti e potatura;
f) Diverse maniere di governare i boschi. Alto fasto. Ceduo.

Composto. Capitozza;
g) Del taglio. Stagione adattata per eseguire i tagli. Modi di

eseguirli. Taglio raso. Taglio a scelta. Taglio a salto, ecc.;
h) Maturiþà economica delle pynte. Turno nelle macchie

cedue;
i) Cause che deteriorano lo stato dei bóschi. Tagli. Tagli fur-

tivi. Pascolo del hestiame. Incendi. Seortecciamento. Danni d'in-
setti;

k) Prodotti principali. Legname. Sue qualità, suoi usi. Le-
gname da costruzione e da opera. Legname da ardere;

I) Prodotti secondari. Scorze. Frutta silvestri, resine, gom-
me, materie per le arti, le industrie e per la farmacia;

m) Prodotti delfindustria forestale: carbone. Modo di prepa-
rarlo. Potassa e modo di ottenerla;

n) Valutazione e stima dei boschi.
Il termine utile per la presentazione dei manoscritti è fissato a

tutto il dì 31 maggio 1877.
La Commissione incaricata delPesame deí lavori presentati pro-

punzierà il risultato dei suoi giudizi entro il periodo di mesi'sei
dalla chiusura del concorso.
I manoscritti porteranno invece del nome delPantore una epi-

grafe, e questa sarà ripetuta sopra una busta suggellata entro la
quale Pautore scriverà il suo nome e domicilio.

Roma, 12 Inglio 1876.
Il Diret'org Ogo £8?la Ditie40Mi AgÑOg¾WW

Ñ• MtBA912A
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MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SEZIONE DELLE PRITATIVE INDUSTRIALI

ELENCO degli attestati di trascrizione per l'assunzione di marchi o segni distintivi di fabbrica rilasciati
,nella seconda quindicina del mese di ottobre 1876.

COGNOME, NOME DATA
TRATTI CARATTERISTICI DEI MARCHI

E DOMICILIO DELLA PRESENTABIONE
O SEGNI DISTINTIVI DI FABBRICA

DEI 00NÒESSIÒ¾Ë¾I líELLA DOifiNDA

1. Ditta L.W ner.e Cia diBerna ,10 settembre 1876
proprietariaAella Fabbrica
di candele steariche di ¾ira

3. Joubert Giuseppe del fu Seba- 28 settembre 1876
stiano,Di FrancescoVincenzo
di Francesco dimoranti a
Bari

8. Idem idem Id.

4. Clerici Costantino dimorante a 9Wi hke IÈ6
Milano

5. Ditta Veuve Boyer, Renoocard 20 senembre Ì876
et Ø• di Parigi

i

6. Grássi Atitonio doalciliato a 25 settembre 1876
Bresold

7. Massue Loxis Jódeph domi. 24 settembre 1876
ciliato a Parigi

Etichetta quadrilunga, contenente nel centro la figura del Leone
di 8. Marco di Venezia, e sotto il n. 400 ed ai lati le parole
in bianco e nero Candele di Mira ecc.
Il suddetto marchio sarà apposto sopra i pacchi di candele da

essa fabbricate a Mira.

Bollo a forma ottagonale contenente all'intorno la leggenda: Rey
Joubert Di Francesco Prima qualità Bari, e nel centro una
stella a cinque punte.
Il suddetto marchio sarà impresso sul sapone di prima qua-

lità da essi fabbricato a Bari.

Bollo a forma ottagonale contenente all'intorno la leggenda: Rey
Joubert Di Francesco ßeconda qualità Bari e nel centro un'àn-
cora.
Il suddetto marchio sarà impresso sul sapone di seconda qua-lità da essi fabbricato in Bari.

Etichetta quadrilatera contenente nel centro in alto l'arma Reale
ed ai lati duo medaglie per parte e sotto la parola: Eucalyptus,
e sotto due avvisi, uno in italiano e l'altro in francese, relativo
al liquore Eucalyptus ed in basso la leggenda: Premiato stabi-
limento enologico di Costantino Clerici Milano Yia Olmetto n. 4.
Magarsino fuori porta Genova, 130. Capsula metallica colla
leggenda attorno: Costantino Clerici Milano e nel centro Pem-
blema di due medaglie e le parole: Vïa Olmetto, 4.
Il ðetto marchio sarà applicato sulle bottiglie di forma spe-ciale e colle parole in rilievo Costantino Clerici3filano, e conte-nenti il liquore Eucalyptus di sua fabbricazione.

Piccola etichetta rotonda con nel centro le inisiali C. D. intrec-
ciate ed attorno la leggenda: Eau des carmesR. Taranne n. 14.
Due piccole quadrilatere contenenti immagini di santi. Tre si-
gilli di ceralacca rossa, due rotondi ed uno ovale, contenenti nel
centro le iniziali C. D. intrecciate ed attorno la leggenda : Eau
des carmes B. Taranne 14. Etichetta quadrilunga colla leg-
genda: Eaµ des carmes déchausée de la rue de Vaugirard de
rue Taranne 14 à Paris ed il fac-simile della firma .Boyer. Eti-
chetta a forma di bottiglia colla leggenda: Eau des earmes
Boyer rue Taranne 14. Boccetta di forma speciale colla leg-
genda in rilievo: Eau des carmes Boyer 14 R. Taranne.
Il detto marchio è già usato in Francia sui recipienti conte-

nenti l'eau de melisse des carmes déchaussés de Boyer e sark
lisato sullo stesso prodotto del quale tiene deposito nelle prin-
cipali farmacie d'Italia.

Piccola etichetta a forma digigillo contenente nel centro uno
stemma ed attorno la leggenda : Marca di fabbrica A. Grassi.
Brescia.
Il suddetto marchio sarà applicato sulle scatolo, boccette ed

altri recipienti d'uso contenenti prodotti chimici o farmaceutici
di sua fabbricazione.

La figura di un elefante sopra un piedestallo colle lettere J. M. ela parola Paris e sopra le parole Dents évidées e sotto la leg-
genda: Breveté 8. G. D. G.
Il detto marchio è già usato in Francia sopra i differenti pip-dotti della sua fabbrica, come pettini di diverse qualità, ecc., esarà adoperato sugli stessi prodotti dei quali tiene deposito

nelle principali città d'Italia e specialmente in Napoli presso ilsignor Bartolucolg via dei fiorentini, 20.
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COGNOME, NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI DEI MARCHI

E DOMICILIO DELLA PRESENTAZIONE
O SEGNI DISTINTIVI DI FABBRICA

DEI CONCESSIONARI DELLA DOMANDA

8. Chouet A. et C* negozianti a
"Yäfigi'

9. Gage Paul farmacista a Parigi

10. Piver Alphonse negoziante a
Farigi ,

11. Ritta Marie Brizard et Roger
di Bordéaux ra,ncia)

12. Idem idem

16, pitta Tomiller Aselineyer e

14. Idem idem '

15. Idem idem

16. Idem idem

25 settembre 1826

Id.

30 agosto 1876

Id.

1 settembre 1876

Id.

Id.

Id.

. Piccola etichetta a guisa di francobollo portante nel centro uno
stemma ed ai quattro angoli le parole: D. Pierre. Paris. Mar-
que de fabrique. Dgosée France Etimyy.
Il detto marchio è già usato in Francia e sarà applicato sulle

boccette e - 8640616 colíterienti i prodotti de1In-Ikbbrica del dot-
tor Pierre, dei quali intendono fare commercia in Italia, nei
cui principali negofi già ne tengono deposito.

Dus effeEäfte quaŒrillingfie, una Emp a in nero su fondo bianco
divisa in tre scompartimenti, in quello centrale vi è la leg-
genda: Allede=&'extralit d'elizir tonigue antegŒreke dš¢ P
Guffle. Prix du flacon 3 fr. 50; irrquéIli laterslinduwevisi re-
lativi al detto prodotto; e Paltra stampata or rosso colte parole
in bianco Paul Gage à Panis e sopra la firma Paul Gage. Due
bolli colla leggenda attorno : Pillules anti-glaireuses e nel cen-
tro una G. grande.
R de%ta marihio è già usato in Francia sul det prodotto di

sua esclusiva proprietà e sarà usato enllò utéeg ig8ttò del
quale intende fare commercio in Itälig nelle cm prmcípgIl far-
maeie ne tiene già un deposito.

Piccola etichetta quadrata contenente nel centro una apeorazione
id attorno la leggenda: Alà Reine des fleurs L. T. Piver ed ai
quattro lati le parole Marque de fabrique. Loi du 23 Juin 1857.
R detto marchio è già usato in Francia sui prodotti della sua

fabbrica e sarà adoperato sugli stessi prodotti dei quali intende
far commercio in Italia, nei cui principali negozi di profumerie
ne tiene gign deppsitg.

Etichetta rettangolare ad angoÏi rotondi colla leggenda in oro su
fondo violetto scuro: Marie Brizard et Roger Bordeaux e nel
centro le parole: Punch au Shum in colore violetto scuro su
fondo oro.
Il detto marchio è già usato in Francia e sarà applicato sulle

bottiglie, brocche, caraffe, b ccette, ecc., contenenti il suddetto
prodotto del quale intende ferne commercio in Italia, nelle cui
principali città già ne tiene deposito.

Etichetta stampata in nero su fondo bianco portante in alto la
garple: Ligueurs super4nes étin bassoje segyng:à up
4 ngl centro il l'ad-sTwilé della IlHnk Marie BPúãyl

.

II detto marchio è già usajo in Francia e änk a'pyli ulle
bottiglie, brocche, caraffe, ecc., contenenti i liquori sopraffini
o di prima qualità, di sua fabbricazione, dei quali intende fare
conimercio in Italia, nelle c principali città già ne tiene de-
posito.

Etichetta quadrilatera con nel centro una figura circolare conte-
nenþe nel mezzo le lettere iniziali: A. Y. C. intrecciate ed at-
torno le parole: per augusta ad augusta ed ai quattro lati le
parole: Filatura, Torcitura, Biancheggio. ßalerno.
Il detto marchio sarà adoperato sui pacchi di filati di cotone

delle sue filande.

Etichetta quadrilatera con nel centro due circoli contenenti uno
le parole: Biancheggio. Salerno e l'altro queste: per augusta ad
augusta e nel mezzo le iniziaÏi delly I)itta Y. A. Q. ini¡reccùgte,11suddetès marchio saiià appfleató élii paëchí½i filakiÅi cotolie
delle sue filande.

Etichetta quadrilatera con ai quattro lati le parole: Filatura,
Biancheggio, Torcitura. Salerno e nel centro un disegno con un
gallo in atto di cantare e sotto le parole: Yonwiller Aselme-
yer et C .

y Detta marchio sarà alloperato sui pacchi di: filati di co¥onedelle sue filande.
Etichetta rettangolare contenente ai quattro lati le parole: Fila-
tura, Biancheggio, Torcitura. ßalerno con nelmezzo una veduta
marina con faro e sotto le parole: Yonwiller Aselmeyer et C°.Il detto marchio sarà adoperato sui pacchi di filati di cotone
delle sue filande.
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COGNOME, NOME UAi'A TilAi'ÍI CAllAi'TERISTICI DEÏ ËÄÌt0HI
E DOMICITJO DËLLA PRESENTAZIONE

O SEGNI DISTINTIVI DI FABBRICA

DEI CONCESSIONARI DELLA DOMANDA

17. Ditta F. Mariä Farina di Co- 10 ottobre1816
logna (Prussia Renana)

18. Idem idem Id.

I

19. Iddik idem Ïd.

I

I

20. Idem idem Iti.

21. Idein idem Ïd.

22. Trebucien et Fils di Parigi 14 ottobre 1876

8. Íad IÍquËess ët 0• egoziazifti Ìd.
a Cognac (Charente) Francia

24. Raynand Antonin fabbricante Id.

di profumerie a Parigi

i

Etichetta quadrilunga contenente in alto il motto: Dieu et mon
droit e nel.centro Pindicazione: Extrait d'een de Cologne douNe '

de F. Marie Farina N. 4711:e sotto k grolaÛolWWWie.
II,detto marchio è già usato in Germania, Austria, Ungheria,

Belgio, Inghilterra e Francia, sopra le bottigliette d'estratto
d'acqua di Cologna doppia di paa fabbricazione, e sarà adope-
rato sugli stessi oggetti e prodotto del quale intende farne com-
mercio in Italia.

ELichetta contenente nel centro la firma del predecessore della

Ritt¼ dicente: F. Maria Farina in der AlokengasseaN. 4711
der Post gegenüber in Còln edia sinistra in alto uno stemma e

sotto le parole: Gott und mein recht e le lettere F. M. F. in
una figura circolare.
Detto marchio è gia usato in Germania, Austria, Ungheria,

Belgio, Inghilterra e Francia sopra le bottigliette contenenti

l'acqua di Cologna doppia di sua fabbricazione e sarà usato
sopra gli stessi oggetti e prodotto del quale intende farne com-
mercio in Italia.

Foglio di carta stampato dai due lati, da un 1ato in lingua fran-
cese e dalPaltro in lingua tedesca, colla leggenda in alto: Eau
de Cologne double de PrançoisiMarie Farina le plus ancien dis-
tillateur etc. e quindi un avviso contenente le informazioni re-
lative alla qualità, non cher il modo di servirsi dell'acqua di
logna ed in basso la firma della Ditta.
Detto marchio sarà adoperato per avvolgere le bottigliette

di forma Iûnga e eilindriche dí vetro bianco e verde contenenti
il detto prodotto e che verrà smerciato in Italia.

Una stampa in nero rappresentante la veduta della città di Co-
logna e sotto la leggenda: Prançois Marie Farina rue de la
Gloche à Cologne, quindi una figura circolare contenente le let-
tere F. M. F. intrecciate e sotto N. 4711.
Detto marchio è già usato in Germania, Austria, Ungheria,

Belgio, Inghilterra e Francia, e sarà adoperato sulle cassettine
contenenti la detta acqua di Cologna e profumerie di sua fab-
bricazione, dei quali prodotti intende fa,rne commercio ilt
Italia.

Piccola etichetta della forma di un rombo contenente nel mezzo
una figura circolare con nell'interno le lettere F. M. G. e la

figura di un campanello ed attorno il motto: .Dieu et mon droit
e sotto N. 4711 e dal lato sinistro Id-lefÆefe P. M. e la patola
Farina's e dal destro le parole ßchutz-marke. ·

! o

Detto marchio è già usato in Inghilterra ed in America e
sarà adoperato sopra ogni articolo di profumeria o di toeletta
di sua fabbricazione dei quali intende farne commercio in
Italia.

Etichetta rettangolare conienente in alto l'indicazione Café des
ÿourmets, quindi l'effigie di varie medaglie e nel centro la leg-
genda: Arôme eeneentMyar Et¥WPO6dg6 etc. e in baS$0 il fic-
simile della firma Trebucien et ßls.
Detto marchio è già usato in Francia sulle scatole contenenti
il cafè des gourmets di loro fabbricazione e sarà usato nello
stesso modo e sullo stesso prodotto del quale hanno già depo-
sito nelle principalí ciíità del Regno d'ftalia.

Etiehetta rettangolare contenente nel centro l'indicazione: Ja"

Hennessy et 0° Oognac.
Detto marchio è già usato in Francia sui prodotti di loro fab-

bricazione e sarà adoperato sui medesimi prodotti dei quali in-
tendono farne commercio in Italia.

Piccola etichetta quadrilaterascontenentò in altä le parole-Orinas
Perfumery e sotto il fae-simile della firmaAaynaud. A.,ßucca
e più in basso due stemmi e sotto.le parole margue deposée ed il
fac-simile della firma L. Le Grand. Una striscia è carta colla
parola Oriza.
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COGNOME, NOME DATA
TRATTI CARATTERISTICI DEI MARCHI

E DOMICILIO DELLA PRESENTAZIONE
O SEGNI DIST1NTIVI DI FABBRICA

DEI 00NCESSIONARI DELLA DOMANDA

'

Detto marchio è già usato in Francia sui prodotti di sua fab-
bricazione e sarà adoperato nello stesso modo e sugli stessi pro-
dotti dei quali intende farne commercio in Italia.

25. Dethan Henry Auguste Adhé- 14 ottobre 187 Etichetty rotonda contenente Pelligie di sei nedaglie e Pindica-

mar farmacista a Parigi zione: Opiat de Dethan dentifrios au sei de Berthollet (Chlorate
de potasse) etc., ed in basso il fac-simile della firma Adh.
Dethan.
Detto marchio è già usato in Francia sul prodotto suindicato

e sarà usato sullo stesso prodotto del quale intende farne com-
mercio in Italia, nelle cui principali città e farmacie già ne

tiene deposito.

26. Idem idem Id. Etichetta rotonda contenente in alto Pelligie diseimedaglie e sotto
findicazione: Poudre de Dethan dentifrice au chlorate de po-
tasse etc. ed in basso il fac simile della firma Adh. Dethan.
Detto marchio è già usato in Francia sul prodotto suindicato

e sarà adoperato sul medesimo prodotto del quale intende farne
commercio in Italia, nelle cui principali città e farmacie già ne
tiene deposito.

27. Idem idem Id, Etichetta rettangolare portanteTindicazione: Pastilles de Dethan
au sei de Berthollet chlorate de potasse Pharmacie Paubourg y
St-Denia N. 90 Paris. ßpécifsque contre etc. ed in basso a destra
il fac-simile della firma Adh. Dethan.
Detto marchio ò già usato in Francia sul prodotto suindicato

e sarà adoperato sullo stesso prodotto del quale intende fare
commercio in Italia, nelle cui principali città e farmacie già ne
tiene deposito.

28. Idem idem Id. Etichetta rettangolare contenente findicazione: Elixir de Deikan
dentifrice au sel deBerthollet (Chlorate depotasse) Prix 2 |r. etc.
ed in basso il fac-simile della firma Adh. Dethan. Piccolo bollo
rotondo colla leggenda attorno Adh. Dethan. Paris, e nel cen-
tro le inižiali A; D. intrecciate.
Detto marchio à già usato in Francia sulle boccette conte-

nenti il detto elixir e sarà adoperato sullo stesso prodotto del
quale intende farne commercio in Italia, nelle cui principali

.

città e farmacie già ne tiene deposito.

29. Ditta Pleyel Wolff et Q• di Id. La parola Pleyel in lettere maiuscole ornate alle estremita ed il

Parigi fac-simile della firma della Ditta Pleyel Wolff et C.ie.
Detto marchio è già usato in Francia sui pianoforti di sua

fabbricazione e sarà adoperato sugli stessi oggetti dei quali ne
fa commercio nelle principali città d'Italia.

80. FayCharlesfabbricantedi pro- Id. Piccola etichetta quadrilatera portante in alto le parole: Marque
fumerie a Ýarigi déposée, più sotto queste altre: TradeMark, quindiil fac-simile

della firma Ch. Fay ed ai quattro angoli le lettere C. F. in-
trecciato.
Detto marchio è gia usato in Francia sui prodotti di sua fab-

bricazione e sarà usato sugli stessi prodotti dei quali intende
farne commercio in Italia.

Torino, dalla Direzione del R. Museo Industriale Italiano, addì 8 novembre 1876.

E Direttore del R. Museo Industriale Baliano
G. CODAzzA.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i ti-

WREEIONE COMPARTIMENTALE DI TORINo toli accennati nel successivo art. 186, modificato col R. decreto 5

Avviso di eoneorso.
marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero provvisti.

È aperto il concorso a tutto il'dì 2 dicembre 1876 alla nomina
NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutto

di ricevitore del lotto al Banco n. 18, nel comune di Torino, pro- prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.

vincia 4i Torino, con Paggio lordo medio annuale di lire 3140 33· Torino, addì 9 novembre 1876.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione Poccorrengistanza in carta da bollo,, corredata dai docu- Il Direttore Compartimentale
menti comprovanti i requisiti voluti dalPart. 18:i del regolamento LONGA.
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SCUOLA AGRARIA E D'ARTI E 3fESTIERI IN SIENA

Avviso di concorso.
È aperto un concorso per titoli al posto di professore titolare

di agronomia, contabilità rurale e scienze naturali applicate al-
l'agricoltura, al quale è assegnato l'annuo stipendio di lire tremila,
e fanno carico cinque lezioni per settimana della durata ognuna
di un'ora e mezza almeno e più una escursione in campagna cogli
allievi per settimana.
È aperto altì·esi altro concorso ýer tilioliil posto di professore

titolare di tecuálogÍa dálle e siiruiidni, dei lavori in legno e me-
falliusuali, dimeëcánica applicata alle costruzioni ed all'abdi-
coltbra, e di geometria descrittiva, teorica e applicita alle arti
fabbilli, al qifale è asseg ato-Paniiko stiliendio dilfre niilIdotiiò-
c8nto e fanno carico sei lezioni per settimand della durati ognuna
di tm'ora e mezza almeno, e le respettive àsercitazioni pratiche.
Le istãnze d'ammissione tai concorsi di sopra indicati, scritteau

carta bollata da una lira, dovranno essere trasmesse alla Presi-
denza della scuola, residente presso la Camera di commer¢o ed
arti in Siena, non piil tardi del giorno 20 di novembre del 1876.
I concorrenti dovranno unire alla ðomanda i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale, su
gli studi fatti, sulla loro attitudine didattica e vi potranno unire
qualunque altro documento che al caso stimassero utile il pro-
darre.
I nomináti agli uffici orá posti a concorso non hanno diritto a

pensione, quindi per questo titolo non vanno soggetti ad alcuna
ritenuta sul loro stipendio.

Siena, li 23 ottobre 1876.
V. Il Presidente: G. CAMPANI.

Il ßegretario: Avv. Icimo BANDINI.

PARTE NON IJFFICIALE
DIARIO E18TERO

Ifa Pietroburgo, 14 novembre, à ståtò ti'admesso all'Egen-
ziá Havas il ságuente telegrainina, nul quale è compëndista
la circoÏare ðiiamata dal princife Gorthschikoff per occa-
sione <ÏelÏ'ordine imperiale <Ïi mobiÏizzazione di una parte
dell'esercito russo.
La circolare fu pubblicata contemporaneamente dal Mes-

sager Ofßciel e dal Journal de ßaint-Pétersbourg.
Il cancelliere dell'impero rammenta in essa che i sei gabi-

netti hanno preso per base del loro accordo, e per iscopo della
lorò azióne, l'îdea di por fine agli incorreggibili abusi della
ainíninistrazione turca e allo sfrenato arbitrio dei suoi fun-

zionari, e perciò alle periodiche crisi sanguinose. 11 gabinetto
imperiale ha contribuito con tátto il suo potere a iluèstð Ko-
coï·do, per oui lavora tuttora.
Ma, mentre la diplomazia deliberava da un anno sui mezzi

d'esecuzione, la Porta ha chiamato le sue forze indisciplinate
dell'Asia e dell'Africa, ha sollevato il fanatismo mussulmano,
e schiacciate le popolazioni cristiane che lottavano per la loro
esistenza.
Gli autori degli orribili massacri, che hanno commosso

l'Europa, continuano:a godere dell'impunita.
Il loro esempio incoraggia e perpetua, in tutto l'impero ot-

tomano e sotto gli occhi dell'Europa, gli stessi utti di vio-
lenza e barbatie.

L'imperatore, fermamente deciso per parte sua di raggitu-

gere con ogm mezzo a lui possibile lo scopo tracciato dallo
accordo delle grandi potenze, ha giudicato necessario di mo-
bilizzare una parte della sua armata. S. M. non vuole la
guerra, e farà di tutto per evitarla, ma essa è risolutã a

non fermarsi fino a che i principii che l'intiera Europa ha
riconosciuti giusti, umam, necessari, e cui il sentimento pub-
blico in Russia s'è associato con sì grande energia, non a-

vranno ricevuto un'intiera esecuzione, sanzionata da garan-
zie efficaci.

Cominentando-questa circolare, il Nord trova notevole la
frandhezza con cui il cancelliere dichiara ripetutamente che
la Russia non ha altro scopo fuorchè quello della effettua-
zione del programtaa che è stato riconosciuto necessario

dall'Europa intera: " L'imperatore è fermamente deciso dal
cautd suo a raggiungele con tutti i mezzi che sono in suo

potere lo scoyio determinato dal concerto di tutte le potenze; ,,
e più sotto : "8.M. à decisa a non arrestarsi finche quei prin-
cipii i quali da tutta FEuropa furono ricánosciuti equi,
umani, necessari, ed ai quali il sentimento pubblico in Russia
si è associato così gagliardamente, non abbiano ricevuta

piena esecuzione sancita con efficaci garanzie. ,,
La politica della Russia si rivela in queste pitole con

chiarezza e fermezzo al-dire del Nord. L'imperatòro Ales-
sandro non vuole che ciò che FEuropa ha riconosciuto in-

dispensabile, ma è deciso ad ottenerlo. Un tale scopo può
essere raggiunto senza guerra se le poteilze unanimi recla-
meranno dalla Turchia delle garanzie efficaci pei cri!Ïtiani
d'Oriente, e i benefizi che questa unanimitä produrrebbe per
ora e pel futuro sono così evidenti da doversi sperare che
essa non tarderà a formarsi nella cónferenza di Costanti-

nopoli.

In occasione d'un banchetto che ebbe luógo di questi giorni
a Bristol, il cancélliere dello scacchiere, sir H. Stafford
Northcote, ha raccomandato ai partiti di non fare il disdorso
di lord Beacorisfield oggetto delle loro polenliche per non
indebolire l'autorità dell'Inghilterra di fronte all'ëstero. Il
cancelliei·e ha dichiarato che le potenze non sono animate
da sentimenti di gelosia, e che l'interprètazione data al di-
scorso dello czar non era esatta. Esso ha fatto l'elogio della
fermezza di carattere di lord Salisbury che farà ogni sforzo
per il mantenimento della pace ed ha terminato esprimendo
la speranza che una soluzione pacifica uscirà dalla confe-
renza.

La Turquie diCostantinopoli del 15 novembre fa risaltare
i pericoli della conferenza. Il trattato di Parigi, dice questo
giornale, inibisce qualsiasi ingerenza nell'amministrazione
interna della Turchia; ogni contraria deliberazione costitui-
rebbe quindi una violazione di quel trattato. La Turquie os-
serva inoltre che l'autonomia delle provincie slave è irrealiz-

zabile, perchè in queste provincie si trovano numerosi abi.
tanti che non sono slavi. Per tutte queste considerazioni,
conchiude la Turquie, devesi raccomandare l'accettazione del
progetto di riforme proposte dalla Porta, essendo la Costitu-
zione ilmigliormezzo di tranquillare gli animi e di soddisfare
a tutti gÏi interessi.
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Scrivono per felégrafo da Berlino alla Neue Freie Presse

che il principe di Biámarck, il quale era atteso in quella città
il 15 ilovembre, non vi-arriferà che lunedì 2ð corrente.La di-
sòussiorie Aelle leggi giudiziafie indoininciera piima dell'ar-

fivo dal ädcãIliefe.

Abigamo già riportato in un numero anteriore il testp

dell'interpellanza mossa al ministero ungherese dal deputato
Simonyi rispetto alla questione orientale. Nella seduta del

15 novembre della Carnera dei deputati «aftra interpellanza
fu diretta al presidente del ministero dal sleputato Helfy.
Questa seconda iäterpellanza.è del seguente ‡enore:

" Ha il governo ricevuto notizia ufficiale del discorso te-

nuto dallo czar a Mosca 11 10 corrente 7
" Corrisponde il tenore del medesimo perfettamente ed

essenzialmente al testo pubblicato dai giornali ? .

" Se la dichiarazione è avvenuta realmente da parte dello

czar, quale è.la posizione che di fronte ad essa pensa di

prendere il shinistro degli esteri ? ,,

Il ministro presidente Tissa promise li rispondere possi-
bilmente a tuttà e due le interpellanze in una volta, cioè a
quella di ßimonyi e a quella di Helfy. Però è opinione ¿he
quéste interpeHanze avranno la steifsassorte delle tante altra
già fattesi anteriorniente, vale a dire che la Camera prendera
semplicemente atto della, risposta che si darà il ministro,
dando un nuovo voto di fiducia al gabinetto.

Ë&lÈtÌvainente §ài all'imýressione j>rod,òtfa a Past Wal di-
scois) È$Ìl ar a Èosca, un carteggiàLllá NZitische Co -

spondeke da quelÏa ci'ttÄ àskicúrÂ clie le intenziokÏ del
veino on si säiio meÁomamente mùtËte riãÿetió al contegnò
da tenersi di fronte al Parlamento nelTa quistione orientale.

Il corrispondente osserva che il ministro signor Tisza ebbe

pia volte ocaisione di dichiarare e provare che un perfetto
accordo esiste fia esso ed il confe Ändkasäy sui fiÃi della poi
lÏtica estera delÏa monarcÏ1ia e sulla via da segûlrsi ýer rag-
giungerli.

Scrivòno da Madrid che, bontrariamente alle previsioni, le
discussioni alle Cortenpocedóno calme. Rè là legge relativa
alle eletioni senatoriali, nè quellä sui inunicipi hanno dato

occasione a dibÀttinie'nti viva'ei 'cómè altra volta. Futoito

§resentati è þoi ritirati viti entendailanti. Si diribbe che le
dikerse freioni della opposizióWe kono coniinte della ínanità
dei loro sforzi per far prevalere il principio delsuffragio utii-
versale.
Il governo attilait vifole tre categotie di senttori: quelli

cheto'sónóperdiritto;quélli i nòmina regià e quelli da
eleggeksi dai principâli cbätribüenti, dal consigli generali,
dai nianiciýi § loro delegati. Il signor CAhotãs è di parere
che il sùffragfo univeksale sig on nieccanismo da cui Ana
mano abile e pócó ácrupolosi possa fare hacire tutto ciò che
le talentà.

Doþo ch il signòr Älonzo Martinèž $ ridotto i non contai•
pin dietiodi sè che ventidùe deputåti, dice l'a corri'sp iídenza
dalla quale Seaniniaíl1ð (ne'sti Iiafticbluri, o bið à IAotikö
ella nth šèþa'rsziblie dal aignüì Sadh Brût, 14 osigiëné
ha perduta ogni speranza di trionfare del ärghor Chuovai e
dei suoi colleghi. E sicconië 11 Bues della Torre ed il signor
Sagasta contavano sul signor Alonzo Martinez e sui suoi per

hattere in breccia il ministero attuale, essi sono tutti sco-
raggiti.
Tuttavia si dice che, riguardo agli atti uompiuti dal gabi-

netto durante Einteriegno parlämentare; il signor Sagasta é

diversi oritori del suo partito attaccherábno vivamente i con-
digliefi feúþöndabili del i·e, núcäsåfidäli di Ã¾ere unato ti'oþpå
rigorosamente della.dittatura sia contro la gänij> ,

sia ohn-
iŸá la Ïíbärn iidi i6iikla 3i Alcú$i ulfia libérali.
12aÊafe della cospirazione repubbhcana sara senza d

poitäto al (opgrespo non appena gg sarà consenti od

agione giudiziari,a. Dalglichiarazioni dei 2ninistri sivedrà
eBoya che gi trattavámantdi una cospiragione polince di
quello che di atti che la.morale e tuttii codici-dei paesi ci-
vili condannano severissimamente. Ilgenerale Mereld ha ri-
velató al'giudice istruttore tutta la verità sul conto della co-
spiràzione, in neguito di phe veñnýro operati dëgli ältri ät-
resti ed in isþëeÏë iltieÏIo del genekälè Bürgöà.

FireÀse, 17.;- Il banchetto offerto agli onorevoli Ricasoli e
Peruzzi dai loro elettori fu splendido e numeroso.
L'on. Ricasoli, essendo indisposto, telograf&, ostuiméndo la con-

vinzione che si avrà uno svolgimento Ì thite le Ïibenk delli pa-

tria; e ahõ svilúp'po di ogni piogresso. (Applausi fragorosi)
Il conte Alfieri, presidente del Congresso, illustra la formola

cavouriana, già abbandonata e ripresa oggi, sulla lib rtà applicata
a tutÏe le þarti delÏa sociÀtà civile e relÏgiosa, e propoke un brin-
disi alla Casa di Savoia.
L'on. Peruzzi esordgee rhigraziando gli elettori che, dopo 28

anni, gli danno l'agio di parlare insieme per la prima volta. Dice
che le odierne circostanze speciali glielo impongono e si mostra

lieto che Ñirenze, eÏeggÈËJo 4 deputati di diveksi partiti, poèsa
fidare liiferli coicordi e jiroþugnitori dÃi brÏnoiþii liberali. Ëgli
si difende dagli attiochi à cui få fatto seÑnó, uloè di anieporr
gPinteressi dÏ Yirenze a quelli deÌlä naiione. (Applaúii wikissi i)
Parlando dell'oggi, dice esservi più ripulsjote frã gli homilii che
fra Ïe idee. Parlando degli effetti della sinistra al potere, Ëice che
non si esperimentano che lásciando fare, e vigilando senza sospetti,
e soggiunge che, mentre a lui fu improvviso e non desiderato que-

stó avveniménto, vuole che non éi frappoligano ostacoli allo svol-
giinegto_dei snui alti, .e che_ oi;a poi bisogna guardare agli inten-
dimeng piit che alle persone. Parla della sua posizione presente p
gjge che, vipcolgto dalfullicio assunto nei giorni delle sventure,
non lo abbàndonera, finehà non avrà fatto tutto quanto âmanal
menile sarà possibile per migliorare le sortiË Firenze. (Applausi
fragorosi)
PúFgntosi Jálle acðuse ideetta, làà còii kafionabile òbsíqülows,
il pi•ogrationä di Stradëlla, che få accettato da molti e rifiutato da
nessuno, e combätte lá scuola sþerimentile.
In materia di elezioni, accetta piuttosto il programma di Ca-

serta che quello di Stradella. Dice che la non influenza governa-
tiva nelle elezioni deve esservi e parere, e vuole la diminuzione
delle funzioni govergative per garantire maggiormente Pindipen-
denza degli elettori. Concorda con Ponorevole,Depretis sulle nuove
ržorma comungliÿ provinciali, e spiegg guesti tre principii _Clas-
sificazione dei comuni, resþonsabilità effettiva ûgli amministra-
tori, tutela e pilynza dei prefetti con apÿello ai magistrati.
VáðIo olië la magisti·ätorá bii mélpende$e e verÉmeÑe liiiimõìi-
bile, e augurasi che le leggi mineraria e forestale sieno informate
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al bispetto dal mio e del tuo, comþensando le limitazioni deÍle
prbþrietá.
In finanza, divide Paccordo universale sul programma di Stra-

della 6, (bantämiue trepidante per il lungo elenco delle spese an-
nmiziate, è nouvinto ohn esse non si faranno senza corrispondenti
entrate nuove. Dice che il pareggio à sicuro, ma, poichè espo fa
ottenuto a carico dei comuni e delle provincie, ai þrovtëdÂ al loro
miglioramento. (Applausi)
Si dichiarà geraio álPon. SelÏa, Ìl (uàie esgressä la convinzione

che non siasi corrisposto a Fii'eiize un equo compenso pei danni
sofferfi pel trasporto della capitale. Si mostri contento dellá idee

generali espresse dalPon. Depretis riguardo alle leggi sulle gua-
rentigie. Crede coll'on. Robecchi che i nuovi progetti si debbono
presentare .

con agggiore movimÿnto della pubblica qpinione.
Vuole che Pistruzione sia impartity largamente, senza preoccu-
parsi della obbliga.torietà, che accetta, purchè sia ellicace. Rifor-
martlo la ,legge sulla stampa, dice che bisogna avere per base il
dettato Chi rompe paga. »

Egli riãssume il discois diceri o cho politieämente si d e giu-
dicare îÍ gokei·ìto dál cotiiplesso dji suoi atti. Si associa àl bene-
volo Sukizio esþresso daÏl'on. Sella a Cossato sullå sinistì•å, e di-
chiara ëhe non si deve transigere coÍ due partiti astremÍ.
Prðpone infine uit brindisi alla dinastia di Savoia e a S. M. il

Re, che personifica le istituzioni monarchiche costituzioriali, a cui
è raccomandato il presente e Pavvenire d'Italia. (Applausi eiéiä-
simi e fragorosi)
Parlago quindi Samminiatelli ABastogi.
L'on. Peruzzi replica propinando ai colleghiMari e Mantellini,

concordi nei principii liberali. (Nuovi applausi)
Il banchetto è quimÍi deiolto.
Firenze, p. - Le esequie della J3uchpssa d'Aosta furono

imponenti. V'intiervennero l'ex-imperatrice Eugenia e il principe
Luigi Èapoleone col loro seguito, tiitte le auiorÌtà civÌÏÌ e IbiÌi-
tari, i senaloii, i deputati e tutta l'uËcialit'a ŠlPesãrciib. Í¾ie
reggimettii di truþþa þresbro paite alla ceiîmonia. Il cóilcorào fu
straordiriario. Le signore e i signori itiilÍaxii e étranieri erano vb-
stiti a lutto. Grandissima folla. Rex-imperatrice e suo figlio, u-
scendo dalla chiesa, furono salutati rispettosamente.
Eara, 17. - La Commissioxie per la liziea di demarcazione alla

frontiera turco-montenegrina domandò l'assistenza di un ninciale

superiore dei corpi montenegrino e tiirco.
Due commissari partono pel teatro della guerra per constatare

la posizione delle parti belligeranti e decidere definitivamente la
linea di demarcazione.

Bukarest, 17. - La Camera dei depuiati approvò ad unani-
mità findirizzo in risposta al discorso del trono, ed accordò il

credito ai 400 mila lei per coprire le spese dei corpi d'osservazione
sul natiubio e delle riserve fino äl mese di dicembre.
lìÁiiha, 17. - Regnä una gl·ande attività nell'arsenale di

WodldwÌch. La Ëabbrica delle céincco è quadruplicata. I solditi
che trövansi in congedo in Irlanda ricevettero Pordine di raggiun-
gere i loro i'eggimenti.
Pietroburgo, 17. - La maggior parte delle strade ferrate

meridionáli cessarono incominciando dal 16 novembre, i trasporti
delle meroi.
Lo czar, passando il 15 coi-rente in rivista le truppe, disse agli

ufficiali: « Angariamo al comandante in capo delPesercito il mi-

gliore successo.y
Queste parole delPimperatore furono accolte con hurrà.
Berlino, 18. - La Gazzettà ÈálÍa GertÃajiia dál Ñord co'n-

ferma cie iÌ Corisiglio federale noli þresentei·í ËÏcuna píòþosfË
riguÊžða alld pËrteeÌpazionë dèlla Gernihiik ilPÈýoeiËòlió Ëífia

versile iÌiPánki.
Parigi, 17. - Sono prive di ogni fondamento le asserzioni

della Gazzetta di Colonia che il duca Décases abbia domandato di

procedere ad armamenti; e che i prefetti abbiino indirizzato al

governo dei rapporti constatanti che ýli animi sono agitati.
Pest, 17. - Camera dei deputati. - Il Presidente del Consi-

glio, rispondendo ad una interpellariza, rielisò di fare alcuna co-

municazione sulla politica riguardante P0riente. Egli disse che la
politica del governo non è modificata e che il governo, ricoito-
scendo la sua responsabilità, non desidera una discussioiie sulla

quistione d'Oriente. Soggiunse che il discorso dello 0žài- hon bon-
tiene una sola parola sull'Austria-Ungheria e quindi 11611 vi è al-
cuna ininaccia. Dichiarò clie il governo Ìia geso lÀ sua ýosidione
nella quistione d'Oriente e che la inanterrà; che nellá òónferänza
di Costantinopoli farà tutto il possibile per conservare la þ¿ce e

farà inoltre tutto il necessario per tiltelare gli interessi della mo;
naichia in quålsiasi circostailza.
La Camera, ad iinattimith, prese atto dì quástá risþostii.

1\TOTIZIE DIVE1¯tSE
i

ÀrÊ¾eoÍ a bothmÌÿioËÁ ràÌiWo ca mullici
h Ëgiir o lý i decogo le sue idrn fiseitiggili. In tale

occasione sono þtag annupciati i segng ir vamenti, avvenugi
ne' iriesi eái ,

itel corso aei qualÌ Í lavori (11 árr squo or ng-
rÌÂrherite Ìnt rr ig. ellÑ gg pri o Ì rti r iling:

un virile ignuda giovanile grande ero, egreggigente segl-
pila in marmo pario, simile nelgttebt mento alOgj)igo çIl Cen-
tocelle, il quale (benchè mancante della metà inferiore) fprma
t la Ëno deÍ Íìi Ì>eÌÍi ornamenti delm Ëo Pi -0leäieiliino.
Fu rinvenuta nel vivo di un muro del secolo vi incirca, pressp)

giardini di Mecenate: Statua maggiore del vero esprimente ni
llo a galeatÃ, scoperta nell'Iýesso Ìuogo. Statuamilliebre acÊala
con fugica e mant scoperta ne1Pigtesso gbgp. Tre teste di
statue di buona conservazione, una delle uali ppettä a copia del
siniugabro deÌPËrcole ggv p, Ìorse i ÍÀsi ,

1 puÌ un perfetto
esemplare fu trovato nel 1870 presso il quadriportico del Campo
Verano.
P g ienkiosi le ricerche þer ca 11 Ôo dii lo ogo

che sembra così ferace dimonugientigtorn in luce una éÌoaca cp-
perta con tegoloni bipedali: (n jup jei qualigano incassati mn;
saici di lavoro così accurato e perfetto da non temere il paragone
di altri consimili saggi dell',antpa arte musiva,. Ëappresega gil
primo una figurd coperta di bianco pallio eÉ in Í¼Ìãnaa 1p
atto di piostrare un,piccolo simulac,ro a eo ad n eroß i udo

sedui;o sop,ra un sasso. Esprime Paltropna figura incerta la uge,
per la parola MATYS scritta ÿresso il ego può rÌtenegi coÿ1g
personi6cazione o della, primavera, o quel mese speciale. Le
tessere di hui è commessÿ ,questo secon quaËro son maggiori
che nell'altro: ed il lavoro, è m.eno periptto
I lavoridi sterro per la vp Nazionalesprogegiti sþy> inéontro

la chiesa di Santa Caterina de Siena; JØno condottosalla scoperg
dell'antichissimo sepolcreto corrispondente sui lati della via che
usciva dalla Perta Fontinale.
I sepolca apparteitgonp äl tilio dalle arolie onolitiche esqug

line ; contenevano ove uno, ove dúe scheletri, i cui elementi sono
ora sottoposti ällo studio degli illustri professori Terrigi e De-
santis. Uito dei cí•anii sembra fosse coronato da un serto di pic-
coli papaveri coil foglioline d'oro. Nei lavori di costruzione della

fogna del Colosseo in via de' Cerchij nel trattó compreso tra la

Cloaca Massíma ed il gazometros sono apparsi avanzi di-mára, di
scale, di strade, di chiaviche; intorno ai quali non è possibile dare

per il momento precied ragguaglio. Può ricordarsi houdinienb la
scoperta di nuove particolarità intorno il ricettacolo delle sor-
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genti dell'acqua di S. Giorgio, opera idraulica di grande impor-
tanza e nota per antecedenti pubblicazioni.
Per cura della Commissione medesima è stato pubblicato il 3•

fascicolo del corrente anno del Bullettino, contenente le seguenti
illustrazioni:
Di un busto marmoreo esprimente il ritratto di Domisio Eno-

barbo (sig. barone Visconti).
Di un bassorilievo isiaco scoperto nelle escavazioni del Panthéon

(sig. cav. Visconti).
Delle scoperte topografiche avvenute nella Villa Ædobrandini

(sig, conte Vespignani).
Dell'Ara di Vermino e dell'aggere di ßer io (sig. cav. Lanciani).
Di un sepolcreto scoperto sulla via Laurentina (sig. prof. To-

massetti).

Esequie solensil in suffragio,della Duchessa di
Aosta a Firenze. - Ieri, scrive la Nasione del 18 corrente,
ebbero luogo, nella chiesa di Santa Croce, le pubbliche esequie
decretate dal municipio per S. A. It. la Duchessa d'Aosta.
La chiesa, sempre più bella quanto è meno adorna, non aveva

che dei drappi neri con frange d'argento alld porte principali e
all'altar maggiore. I posti riservati agli invitati erano parati a
lutto; un vasto tappeto cuopriva il pavimento dalla metà del

témilio finò alPaitir niãggiòre. Alle 10 112 precieë, cofi la punttÎa-
lità che è Idpôfilesse des fois, Sua lifiestà l'ei-iiriperattico Eiigá-
nia'coá S. E. if pridciþe Ú¾igi Ëaiioleofe e molto seguito di dáinä
e cávalieri, fra i quali notimmo il conte PrimolÏ, ed accompa-
gusti dall'assessárà delägató marchese senatoreGarzoni, passando
dal chiostro per la sagrestia giungeva al posto che erale riservato
in Ûorna evangelii, e che era addobbato con velluto nero.
Due reggimenti di fanteria erano nel tempio, avendo in testa le

bandiere abbrunate, e il generale di brigata Dhò che li coman-
dåva.
I poéti riservîti si empirono' di siglioré quasi tutte vestite a

lätto, fra le quali nota'mmo le dame d'onore di S. A. R. la Prin-
cipessa Margherita e le marchese d'Aguado de las Marismas. Vî
si vedávano parecchi sanatori e deputati, gli addetti alla Casa del
11e, e i Maestri di cefimonie che ýer ordine espresso di Sua Maestà
insieme al goverriatore dei Reali palázzi, comm. Foresti, rappre-
sentavano la Maestk Saa, ulliciali d'ogni grado ed arme, aventi a
capo il luogotendute gondiale conte PioldCaselli, i cavalieri d'·onore
di S. A. R. la Principeúäs Margherita, i consoli, il prefetto, il sin-
daco, i Ôousigli provinbiale e coinanale, molte autorità civili, po-
litibhe e giudiziarie, Áccademie e Istituti di Pirenze.
È inntile aggiungdie dhe nel posto riservato al pubblico la folla

era considerèvole.
Indotninció la Messa di Veguieu a:ecompagnata dall'organo e a

ceiti interva1Ïi'da1Ìiihinna musicale del 12 reggimento, la quale
situàta nel cord esegui vãri pezzi niaestrevolmente. Tutti però de-
pibiafono che Id musicá scelta, e soprattutto quella eseguits Ju-
rantelielevakione,nonricordasse affatto la funebre armonia,e
si attagliasse meglio ad una festa da ballo.
1'erminata la Messä, Sua Maesth l'ex-impératrice, insieme col

figlio, il quale poftava il gran Collare dell'Annunziata, passando
per la gran navata di mezzo, accompagnata dal sindaco e dalla
Giunta municipale partiva dal tempio, e dietro lei Pinnumerevole
folla che, afidando il tempo piovoso,, era corsa a rendere questa
ultimo tributo di affetto alla compianta Priribipessä.

Il sindaco di Firenze riceveva giovedì il seguente telegramma :
« Boma, 16, ore 4 pom.

e. Commendatore Ubaldino Peruzzi, sindaco di Firenze.
< S. M. il Re mi ha onorato del gradito afficio di testimoniare

a Vossignotias degnissima e arcodesta spettabile Giunta tutta la
snar gratitudine sig, per le condoglianze da lei presentategli, sia
per le decretate onoranse in S. Groce, vedendo con particolare

soddisfaziõñe che Ia nobile Firenze, nel rendere .questo solenne

tributo alla memoria della compianta Principessa Maria Vittoria,
vuole associarsi con affettuosa devozione al lutto della sua Casa.

Ossequio.
¢ .D'ordine : AGHEMO. »

SUIENZË, LËîTERE ED ARTI

LE MURA CICLOPICHE DI TIRINTO

Il signor dottore Schliemann, che con i suoi scavi d'Ilium
Novum acquistò una meritata celebrità, nel corso dell'estate
di quest'anno fece delle ricerche interessanti aTirinto, presso
Argd, e dal resocónto ch'egli pubblicò nel Times noi ripro-
ducianio lá liatti principali del suo racconto:
" Alla estremità åndlest della pianura d'Argo, basšš e pa-

ludosa, älla distahzã di otio stadii o di uh miglio inglese dal
mare, sopra una roccia piatta lunga 900 piedi, larga dai 2000
ai 2300 piedi, era situata l'antiàa città di Tirinfo, celebre

per la nascita di Ercole e per le sue gigantesche mura ciclo-
piche, delle quali, secondo Pausania, tre pariglie di muli non
potrebbero smovere la più piccola pietra. La cava che fornì
i materiali di quelle mura trovasi alla distanza di un miglio;
ed è sormontata dalla cappella di Elia..
" Quelle mura ciclopiche hanno uno spessore che varia dai

25 ai 50 piedi, e sono benissimo conservate. Però, non sono

tutte massiccie, e vengonó attraversate da passaggi interni o
gallerie a volte ogivali, quattro delle quali possono facil-
mente essere riconosciute. Una di queste gallerie, che è lunga
90 piedi, e che fu ripulita dalle macerie, mostra nelle sue

mura esterne sei aperture di finestre in forma di porta, la
clii parte sapežiore è ogivale e tagliata nella pietra.
" In tutta l'antichità i Greci considerarono queste mura

come opera degli Dei; Pausania le considera come piùmera-
vigliose che non le piramidi di Egitto, ed Omero noma Ti-
rinto la città delle mura. Io, scrive il dottore Schliemann,
adotto Popinione generale che considera queste mura come

il più antico monumento della Grecia; ma, siccome ho la
convinzione che non v'ha città nè fortezza alcuna che possa
essere più antica dei più antichi vasellami dispersi intorno
ad essa, io aveva fretta di verificare la cronologia dellemura
di Tirinto facendo degli scavi.
" Perciò, io mi vi recai assieme äi signori Papañakis,

Phendiklis e Catoichis, professori di archeologia all'Univer-
sità di Atene. Io feci scavare una lunga e larga trincea nella
parte più elevata della citta, ed in quella trincea feci scavare
13 pozzi di 6 piedi di diametro. Poi feci aprire tre nuovi

pozzi nella parte bassa della città, e finalmente quattro altri
pozzi alla distanza di 160 piedi fuori le mura. Nella cittã

alta, io trovai la roccia naturale ad una profondità che va-

riava da 11 piedi e mezzo a 16 piedi e mezzo ; nella città

bassa, dai 5 agli 8 piedi, e fuori della città dai 3 ai 4 piedi.
" In 7 o 8 pozzi soavati nella città alta, io scopersi lemura

ciclogiche di case costrutte sulla roccia naturale, ed in 3

pozzi io trovai dei condotti d'acqua di un genere assai pri-
mitivo, composti di plette not tagliate e non riunite fra loro

mediante nessun eeinento. Quantunque <iuei condotti siano
sulÏa roccia, non possono capacitarmi che l'acqua non si

speidesse Ìra gli Ìnterstízi delle pietre. Io non trovai in nes-
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suna parte, nè nei pozzi, nè nelle trincee, nessuna pietra;
ragione per cui dovetti concluderne che la maggior parte
della città era costruita in mattoni non induriti al fuoco,
come lo sono ancora le case nella maggior parte dei villaggi
dell'Argolide. Le case non potevano essere costruite in legno,
poichè in tal caso avrei trovato delle quantità di ceneri.
" Fra gli oggetti scoperti lo debbo anzitutto menzionard

11 piccole vacche in terra cotta, che mi pare risolvano un

gran problema, e che sono certamente di una capitale im-
portanza per la scienza. Quasi tutte sono coperte di orna-
menti dipinti in rosso, ed una sola ha dipinture nere. Nel
tenipo stesso io trovai pure nove idoli, dei quali sette erano

tinti in rosso e due in nero o in giallo cupo. Tutti gl'idoli in
discorso avevano la faccia molto compressa, erano privi
di bocca e portavano sulla testa il polòs ; sotto le mammelle,
molto sviluppate, trovasi da ogni parte un lungo corno, di-
modo che i due.corni rappresentano o la mezza luna o le
corna di una vacca, od ambedue le cose ad un tempo.
" Anni sono io aveva trovate delle piccole vacche e degli

idoli affatto simili ne' miei scavi di Micene, presso il gran
tempio di Giunone. Tutti gl'idoli in discorso che si riferi-
scono al culto di quella dea furono trovati nel suolo ad una
profondità che variò dai 3 agli 8 piedi.
" Eccettuato il piombo, il solo oggetto di metallo che siasi

rinvenuto è una bellissima statuetta arcaica d'uomo, inbronzo
od in rame, che ha in capo il berretto -frigio e che è nell'at-
teggiamento di un guerriero che impugna la lancia. Se il ferro
era sconosciuto a Tirinto, vi si doveva fare un grande uso del
bronzo e del rame, poichè io non vi rinvenni un solo arnese
di pietra.
" In quanto al vasellame, a Tirinto trovansi molti cocci

che risalgono al medio evo e probabilmente all'epoca della
dominazione franca; i cocci medioevali sono ad una profon-
dità di tre piedi, e subito sotto di essi si vetlono dei cocci ar-
caici; questo prova che Tirinto non fu più abitata dopo che
la città fu presa dagli Ariani (468 anni prima di Gesù Cristo)
fino verso il 1200 dopo Gesù Cristo. Il vasellame arcaico di
Tirinto è della stessa fabbrica ed ha gli stessi ornamenti di
quello di Micene, con gli stessi colori di un rosso acceso che
sembrano indistruttibili, poichè i milioni di cocci che cuo-
prono l'area di Micene sono<sempre freschi e brillanti, seb-
bene siano stati esposti al sole ed alla pioggia per più di
2300 anni.
" ASTrinto io trovai una quantità di frammenti di bic-

chieri che, come a Micene, sono di terra bianca e senza or-

namenti dipinti. Essi hanno tutti la forma di larghi bicchieri
moderni da vino di Bordeaux. Tutto questo bel vasellame
dinota un incivilimento molto più avanzato che non potè es-
serlo quello degli uomini che costruirono le case ciclopiche e

le mura della città ; dunque, o l'incivilimento a cui accenno

fu importato, o, lo che è assai più probabile, quel vasellame
fu fabbricato da una generazione più recente che succedette

a quella che costruì le famose e storiche mura. In quanto a
queste, io reputo siano della stessa epoca di certi cocci molto

più grossolani e monocromi, che si trovano presso il suolo

assolutamente vergine, che hanno il colore della terra stessa,
e che furono fabbricati e levigati a mano, nel mentre che gli
altri vennero fatti adoperando il tornio del vasellaio.
" In quanto poi alla cronologia del vasellame diTirinto, se

è esatta l'epoca di circa 1400 anni prima di Gesù Cristo, e-
poca generalmente attribuita ai primi vasi attici, si potrebbe
forse attribuire la stessa data anche al vasellame della se-

conda nazione tirintea; ed il vasellame primitivo, trovato
presso il suolo vergine, sarebbe di circa 600 anni più antico
di quello, e risalirebbe a 2000 anni prima di Gesù Cristo. ,,

MINISTERO DELLA•MARINA

Ufadió centrale mateorologico

Firenze, 17 ottobre 1876 (ore 16 40).
Scirocco forte e mare agitato a Messina. Greco forte e mare

mosso alla Palmaria. Cielo-generalmente coperto. Nebbioso a Ve-
nezia e a Rimini. Piovoso alfa Palmaria e a Po di Primaro. Baro-
metro leggermente alzato. Fino a 3 mm. nelle stazioni piil occi-
dentali. Seirocco forte nel nord dell'Inghilterra. Cielo coperto e

calma in gran parte dell'Austria. Mare agitato a Lesina. Pioggia
a Pera. Nel periodo decorso pioggie sui mari Ligure e Toscano.
Non vi sono che leggeri indizi di miglioramento nel tempo.

In appendice al Calendario generale del Regno è

stato ora liubblicato T Indice analitibo délla
Baccolta utilciale delleleggie dei deóreff del
Regno dal 1861 al 1876.
È un volume di pagine 616, che ofre disposte me-

todicamente le indicazioni dei 12,162 atti contenuti
nei sessantun volumi dei quali 'e composta la Rac-
colta.

Si vende al prezzo di lire 6 nelle librerie Bocca

e Loescher sul Corso, e nella tipografia ËIzeviriana
in via della Mercede.

Osserutorio dei Collegio Rornano --U novemke 1876.
ALTEZEA Dnr.A STABIONE = $ma 65.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom. i

Barometro ridotto 762;1' 762,1 961,7 ¶Giþ
a 0° e al mare

Terinomet.esterno 12,5 10,7 16,0 12,9
(contigrado)

Umidità relativa... 93 87 93 98

Umidità assoluta... 9,96 12,24 12,44 10,30

Anemoscopioevel. N. 2 N. 2 S. 2 NNO. 7,0
orar.media inkil.
Stato deleielo....... 0. coperto 0. coperto 0. piove 0. piove

t

ossmavazzoxx »xvmusa

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro:Massimo ...16,8 0, -13,4 R. I Minimo- 12,0 0. == 9,6B.
Pioggia in 24 ore 35 mm., 0.
Lampi vivissimi alle ore 6 80 eires al SSE.
Qualche tuono colla pioggia del pomeriggio.



.

4516 GAZZETTA UFFICIALE ÐËL REGNO D'l'PÀËIA

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI 00 fifËRCIO DI ROËÀ
del dì 18 novembre 1878.

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO
VA LO A I eonmBNTO

Ë0 HIS fomÊ0
-- 50minlo

LETTERA DANARO LETTERA DAMARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . , , . , i
Detta detta 30/0. ..........

CeftiÈeati hul TesoYo a ON . . . . . . . .

Detti Emissione 1860/64 . ... . . . . .

Prestito Romano, Rlount ,. . . . . . . , .Detto detto Rothsohild . . . . . . .

. Preetito Nazionale.. . . , p. . . , , , , .
Detto ilefto piccoli pezzi . . . . .

Detto dette htallbust& . . . W . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici& 0|0. .
Amidfd ReMa Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni ilette 6 0/0 , . . . . . ., .

Bendita Austriaca . . . , . A., e . . . . .

Olibligaatólii Munielpfe di Roma. . . . .

Estea Nazionele Italians . . . . . . . .

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

Banpa Generale . . . , ,s. . . . . . . . ,

Societh Generale iti Credito Mobiliare
- Italiana . .

:
. . .x, . . . ; . . . . .

Cartelle Credito FondlarioBanco Santo
Spirito .......,....w..,....

Do tá Fondlariá Italiana . . . . . .

StradÛerrate Meridionali . . . . . . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . a
Societh Romana delle Miniere di forto
Società Anglo-Romana per Pillumina-
. a zione Gas .4 . . .

Gas di Civitavecchia . . . . . , , . . . . .

Pio Ostiense . . . . . . .

16 semestre 1877 - - 74 35
1e aprile 1877 - - -

A• trimestré 1876 587 50 - - -

1°ottobre1876 - - --

1• giugno 1876 - - - -

16 p‡tolpre 1874 - - - -

2•Semestre1870 500 - 350 - - -
-. 600 - - --. -

t•aemestre 1876 1000 - %0 - - -
2° semestre 1876 1000 - 1000 - - -
- 1000 - 700 - - -
- 500 - 250 - - -

1• eemestre 1876 600 - 400 - - -

1• ottoþre 1876 60Î) - - 895 -
1* semestre 1870 250 - 200 - - -
1• otto) 1865 500 - 500 - - -
20 Weme 1874 500 - - - -

26 semestre 1876 500 - 500 - - -

16aprile 1876 000 - - - -

- 600 - - - -

- 600 -, - .. -

- 537 BÒ 537 fl0 - -

2• semestre 1876 500 - 500 - - -
- 500 - 500 - - -

- 430 - 430 - - ...

0 - -

894 50 - -

-- -- -- 80-

- -- - -- 1155 -

-- -- -- (40-

- - 565 -

C AMB I GIORN1 LETTERA DANABO Rominale OSSERV AE I ON I

Preset fatti:
Ilarigi .. . . . . , , , , . . , , , . . . 90 108 40 108 15 - - 2• sem. 1876: 76 50 cont.; 76 80 fine.Mitsiglia.......,..,...., 90 -- -- --
Lione . . . . . . . . . . . . , , . . . . 90 - - ·r- - - - Cart. Credito Fond. Banco S. Spirito 395.
Londra................. 90 2139 2784 ---
Augusta................. 90 -- -- --
Vienna..........,...... 90 -- -- --.-

Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 franchi. , , . . . ,
- - 21 88 21 85 - -

E Deputato di Borsa: O. SANSOM.Soonto di Banca 6 0/0 . . . . .

E Binaaeo: A. PIERI.

PR0ËTUARÌ0 GENERALE DEGLI ÀTÍ PARLAIENTAR1
per materia e per ordine ålfabeticó e di ilË á
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NTENDENZA PROWNCIALE DI FINANZA IN TREVISO
'

AVVIso D'14TA per la vendita di beni del Senanio in conformità della legge 21 agosto 1862, nuntero 193.
Caduta flesertà ¡ië maícana di ok rte nãeettab li l'asta tenuta nel gioino gliore oferta in aumento del'prezzokincanto. erifiŠAñosi il caso di

24 ottobre decorso, si fa n to al ynbblico che WIIe ore 12 merid. del giorno due o più oferte di un prezzo egnale, qualora non vi sieno ofertemigliori,
19 dicetubre 1876, presso questa Intendenza di Finanza, posta sulla Riviera si terrà una gara tra gli oferenti. - Ove non consentissero gli oferenti
di Santa Marghetita, alla presenza del sottoscritto o di un suo delegato, si li venire alla gara, le oferte egnali saranno imbassolate. e que11ã the
procederà al pubbljco incanto per t'aggiudicazione a favore del migliore of verrà estrattà per la prima si avrà per la sola efficace.
ferente dei letti infradosoritti, con av vertenza che tale aggiu ticazione se-

guità anche se siavi un solo ofer.nte,
00NDIZ10NI PRINCIPALI.

1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete.
2. Ciascun oferente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto, od a chi

sarkdál easó lui delegato, la avis offerta in piego suggellato, la quale dovrà
bäsere scritita in óarta da bollo da firm nua.
3. iÃ¢chna offerta donk essere accompagnata ilai certificati dei de-

positi sottoindicati nelle colonne 7 e 8.

5. Saranno ammesse anche le offerte per procura o per persone da dichia,
rare, sotto le condizioni dell'articolo 9 del capitolato.

62 Le spese di etän1ýa, di affissione é d'inserziolle nei giornali dèl ÿresššth
avviso diasta saranno a carico dell'aggiudicatario.
7. La venditaè inoltre vincólata alPosservansa delle condizioni conterinte

nel capitolato, il quale unitamente agli elenchi, di stima e doeumenti rela-
tivi sarà visibile tutti i giorni durante l'orario néllfufficio, di spedjaione di
questa Intendenza.
8. Non sarasmo ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.

11 deposito potr's essere fatto sia in numerario o in biglietti di Banca in AVVERTENBE. - Si procederà a termini degli art. 402, 403; 404 e 405 del
ragione Ael 100 per 100, sia ín titoli dl Debita Pubblico a corso di Borsa lCodice penale italiano contro coloro che tentassero impedite 1¾ Iilierthdå¶
a norma dell'ultimo hatinopubblicato nella Gassettä Ufßciale del Regno an- (Pasta, od allontánassere gli accorren§i con promesse di danaro o doh alig
teriormente al giorno ËeÍ ðepusito. jmezzi sì violenti che di frode, quandå hon si trattassè di fatti cólpiti da ji
4 L'aggiudicazione avrà, luogo a favore di quello che avrà fatta la mi- gravi sanzioni del Codios stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO og
DEs0BIKIONE DEI RENI PREZZO .gg

in antica di per per , g ?« r

in misura es zl ne te spese gy
DENOMINAZIONE E NATUllA locale leg ineanto

offerte taá$e
12 8 4 '5 6 7 8 9

Nel comune di Chiarano -- Protienienza dal Demanio Nazionale· E. A. O.
A. Bosco d'alto fusto forte misto di quercia ravere, elmancarpino, acerro,
denominato Banduzzo, al mappale n•879, di pertiche censnarie 154 43,

1 7.v coÛa i nafta ceamiaria di italiane lire 165 24, a 161 87 16 18 70 88015 78 5802 > 5802 > >

B. Arativo arborativo vitato, ai numeri 308, 309, di pertiche 7 44, colla ren-
ita di italiane lire 28 64.
ComplessifA rendita censaaria, italiane lire 193 88, tenuto ad economia

diretta

20 Treviso, addì 26 ottobre 1876. Il B. Intendente: TUliltA.

ICIPiO DI SINIGAGLIA
AvvisŒ di secondo încanto.

Staate la seguita deterWome deL prilho incanto túnutosi il 10 dei corrente
mene, si regde irgt,o che alle oie nadici antimeridiana di Venerd) le dicembre
prossimo-ai procederà 3nama ¢elfe sal del palazzomunicipale, avanti di stä-
daco, o chi nd fa le veel, ad 60 secondo púbblito iWearitŒýet l'a;gy,ith gei la-
fÑif di prölátignmenio Rei due ufoli in legnathe delpågto-cjnale di. SinigagIla,
con avvertenza che in detto giorno si f4rg lyogg all'aggiudicaminne, quando
anche non vi fosseidhe-un solo offereni|e.
IÉincanto sarà aperta sub prezzo cogplessivo di italiano lire settantinove-

mila quattrocento' (L. 79,409), e seguirà col metogo delle cýndele, ed ilt con-
fgnidiäddeß( pr¥scriziòni òhntènute nel t goläinengo approýato, col R. dgerelioúttà:niigisip, £ 8852.
L OgxÃ¢eh di riþasso non potrà essere minore della misura in ragione di

uptanto gem cento da determinarsi da chi vi þi'esiede al momentp delPap¼.
Gli aspírânti ali'aýgalto beg essere ammessi all'åsta dovraupo docutnentare

di aver fa%to preientivaniellté, prepso la Cassa eqmunale, un deposito come
cauzione pigvviabrig dilÍre tremila (L. 3000), in nitinerario o in biglietti di

Bypca o in gedole del Debito Pubblica al portatore valutate al corso effettivo
di Borsa e deýositare inoltre in niani di chi piesiedq äll'incanto una, somma

di lire duemili (Le 2000) in inoneta corrente per far fronte a futte le spese
di asta e contratto.
-Oltfe a bió dofrantío giustificare la loro idoxieitK colla presentazione di un

dërgÈëàÍ;óÌi xÀoiaÍttà rilasciato in teinpo prossimo alÏ'incanto dall'Autorità

(g liigg.di domiciÍio déf egneorrentg é di un attelitato di un ingegnere, con-
fergnato dal prefetto, il quale sia stato rigspiato da non più di sei mesis 64

gèsicuri che Palipirante o lg petoona che aará ficarteata di dirigere sotto la

snä respá sahÌÍifá ag in eng voce i lavori lia 14 copizioni e capacità neces-
Ilakie per l'eseguimeú‡.o a las direzione delle:oppre da appaltarsi,

vvenutio il ileliberamento, chiunque munito dei prescritti certificati d'ido-
nei eiprevi i suddetti.depogti di cayzione provvisoria e di þranzig pg| (9
spehe, safi in facolti di gepágtage in qubsta søgteteria comunaig nuovg of-

fe¾ di rlbpsa noli.inferi äl vepteëiino sul pregg di prima aggiudicazions
àëi venii giqrni ÀuecessÏyi ((d'eËÙìacantos che.avranno terminealle ore due
pomeriŠiane.äel giorne 21 del detto mose di decemfird,
4 ßnlla offerts agm ggiore žibasso sag tenutoWiûcanto definitivo nel giorno

L'aggiudicatario dovrà stipolare il contratto nel termÏne non maggiore dÍ
giorni venti dal di dellincanto deßnitivo, o dal giorno in cui gli sarà tË
notizia che nel termine utile non fu pt6sentata offerta di ribasso del ve eengg,
All'atto della stipolazione del contratto di appalto.il deliberatario dovra, a

garanzia dell'esatto adempimento dei suoi obbliglii, préstäre uná caužíone de-
finitiva di lire diecimila (L. 10,000) da effettuaisi- nello stesso modo indicato
per&pauzigne; provvisoria. 2

Nog stipolando nel termine come sopra prefisso il contratta coHa contem
poranea prestazione di cauzione definitiva, 11 deliberatario incorrerà di pieno
diritto nella perdita del suddetto deposito di Ti. 3000 di cátâÄOne provvisoria.
Il contratto non sarà valido se non dopo l'approvaziogg. del Minist;ero. Api

Lavori Pubblicia
L'appaltatore dovrà porre mano ai lavori tosto dopo ricevuta la consegna

regolare dei medesimi, e proseguirli colla mgasima attività in modp da darli
perfettamente cympiti entro il termine di mesi quattro (4), Al di là. di questo
terraine perentorio Pappaltatore stesso anderà passivo della multa dilireeig
quanta (L. 60) per ciascun giorno di ritgrdo.
I disegni, la perizia ed il capgolato, in conformità dei quali Pappalto deve

essere eseguito, gono visibilí fin da ora nella gegreteria comunale.
Tutte le spese di asta, contratto, tasse di bollo, registrps qqpie, comprese

quelle dei disegni, ed altro, saranno a carico delPaggiudicatario.
Dalla Residenza comunale, 11 novembre 1876.

5337 Il Sindaco: MARZL

(2a pub licazione)

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI VENEZIA

Avviso d'Asta suppletorio.
In seguito a dispaccio 11 corrente mese, an. 62278-48-68 B, div. VIII, ses. I

del Ministero dell'Interno, Direzione generale delle carceri, si rende noto, ia
appendige alPauviso d'asta patiblicata da questa, Prefettura sotto 11, n. 14813,
dië. IV, iil däta 3 corrente, pe,r Pappatto geperale della Casa penale manobilq
alla Giudeega in Venezia, che a' termini dell'art. 88, deL regolamento di Ogg-
tabilità, trattandosi di un secondo incanto, si farà luogo alfaggiudiçaziogg
quand'anche non vi sia che un solo offerente.

Venezia, 13 novembre 1876.

533& Il Se.fre¢ario di .Prefettura: ASTOBL
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COMMISSARIATO GENERALE
MINISTERO BEl LATORI PUBBI.ICI DEL PRIMO DIPARTIMENTO MARITTIMO

Avviso di seguito deliberamento.
DIREMONS GENERALE RELLE OPERE IDRAULI(lHg A termini delfarticolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello

Stato si notifica che Pimpresa della provvista da

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 ant, di martedi 5 dicembre p. v., in una delle sale di questoMI-misiero, dinanzi il direttore generale delle opere idrauliche, e presso la llegia

prefettura di Forli, avanti il girefetto, si addiverrà simultaneamente col metodo
del partiti segi•eti, recanti il ribasso ð¶ ån tanto per cento, allo inconto pello
Appalto delle opere e provviste ocentrenti alla seesennale manuten-
zione delle palajitte, rive murate, bancleine di scalo, colonne di
ormeggio, magazzini e cantieri, del Porto-canale di Rimini, in
provincia di Forlì, per la preau ta annua somma, soÿÿetta a
ribasso d'asta, di L. 16,684.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detta applto dovr4nno, negliindiðati giorno ed ora, presentare, in uno dei suddesignati ufBzi, le loro of-

(g,te, escluso egnelle per persona da dichiararsi, estèse se earta bollata
(ga nya Arg), deþitaggate gottoscritte e suggellate. Lympresa sarå quindi deli-

a qugllo cþe dalle due aste risulterà il migliore ogerente, e ciò a plu-di õfferië, purel sia stato superato a raggiunto il limita minimo di
suo stäbilito dalla scheda Ministeriale.

L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitolati d'appalto generale
e speciale in data 23 maggio1876, visibili aesteme alle altre aarte del progettogei gudigtti uffizi di Roma e Forli,
3 La manutenzione comincierà tosto dopo la regolare consegna e continueråflad a tutto dicembre 1882.
Gli aspiranti, per essereammessi all'asta, dovranno nell'atto della medesima:
1 Presentare-i documenti prescritti dalParticolo 2 del capitolato generale,cioè: un certifleato di moralità rilasciato in tempo prossimo dall'autorità delluogo di domicilio dell'accorrente, ed un attestato d'idoneità rilasciato da uningegnere in data non anteriore di sei meag confermato dal prefetto o sotto-
refetto.
2• Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provineiale, dallaquale risulti del fatto deposito interinale di lire 2000.
La cauzione definitiva è fissata in mezza annata dell'annso canone di deli-

Una nyuta di caldaie di ferro composta di 6 caldaie marine
e corrispondenti accessori per lire 310,000,

di cui negli avvisi d'asta del 21 ottobre 1876, è stata deliberata nelPiácánto
tenutosi simultaneamente il giorno 10 novembre 1876 presso i Commissariati
generali del 1•, 26 e 3 Dipartimento mari‡timo, col ribasso di L.13 per 100.
Il pubblico è perciò diflidato che il termine utile per presentare le oferte

del ribasso non minore deI ventesimo scade a mezzogiorno del 4 dicembre 1876,
regolato alPorologio degli uffici suddetti, spirato qual termine non sara più
accettata qualsiasi oferta.
Chiunque in conseguenza intenda fare il suindicato ribasso del ventealmo

deve, all'atto della presentazione della relativa oferta in uno dei suindicati
allief, accompagnarla col certificato Aldoneità prescritto dai sucoltati avvial
d'asta.

Spezia, 14 novembre 1876.
5320 D Rottocommissario af contrgµ(i G.S.CANEPA.

MUNICIPIO DI BARI.RTTA
Appalti della riscossione det seguenti dazi-oonsuinð pel biennio 1871-18, in

seguito alle desersioni fasta avvenute nel 18 andante:
Vino ed aceto, anano estaglio . . . . . . . . . 186,349 74
Fesce fresco, secca e salato, id. . , , . . . . 33,127 60
Generi misti, id.

. . 31,010 00
Alle ore 11 ant. del 2 entrante dicembre si procederà nel palazzo municirpale a secondi incanti pei detti appalti che rimarranno aggiudicati a favoko

degli ultimi e migliori offerenti in aumento ai succennati estagli, col metodgdella estinzione delle candele, qualunque sarà il numero dei concorrenti, qsalvo le offerte di ventesimo a tutto il zeezzodi (tempg medio di Roma) del17 dello stesso entrante mese.
Barletta, 17 novembre 1876.

5336 7 Hegretario comunale: F. GIRONDI.

AVVISO. AVVISO.beramento in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello La Corte d'appello di Torino, Si avverte 11 pubblico, per ogni bucaStato al valore di Borsa nel giorno del deposito. Visto il ricoiso presentato per parte fine ed effetto, che il signor Francesco'

Il deliberatarlò dovrà nel termine di giorni cinque successivi alPaggiudica~
g tibm o diæG an I,pna ce eÒiden oe bdear coo e it o o r t Âzione stipulate ik elative gentratto•

in questa città, 11 quale chiede omolo- in via Campo Marzio, num. 73, di suiIl termine utile per presentare, in uno dei suddesignati udizi, offerte di ri- garsi i atto del tredici ottobre ora spontanea volontä ha emesso formalebadpo sul prezzo deliberato, aún inferiori al ventesirno, resta stabilito a giorni scorso; riannzia al mandato di procura confe-qàindici successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento. Visto il 4etto Atto col quge Gioanni ritogli dal siga Tebaldo Pinacci, comeNepomueeno Dubols dichiaro adottare procuratore delladitta T. Pinucere C•,
Le spese tutte Inerenti alPappalto e quelle gi registro sono a carico del- in sua 11glia Maria Antonietta Clelia con atte ricevato dal connotaro signorTajipaltatore.

Benotti (el fu Agostino,, nata pure e Delfint in data 27 aprile 1872, registratoRoma, 16 novembre 1876. residente in questa ditta,'é la nomi- a Roma af ol. 7, n. 1712, dichiarandoPer detto MinisterO nata Benotti col consenso della propria che tale mandata ddvri rifonérsiMIMmadre Clara Macario, già vedova di ora In por come nons avvemito.5339 11 Caposerione: M. TRIGERI. Agostino Benotti.ed, ora moglie delri- Roma, il nexembres18706erede D ERO E a3Dttaro GICSEPEB ÛABRONI 80$32 gÎgdi buon grado P'adozione 5310 in Roma.MUNICIPIO DI CANINO ggte¿y¿ygan¿ÿ•y;=io=L
AVV1ß0 .D'AßTA di primo esperimento per l'appalto dei dazi iiicrÙui airadosione si notill eazio$ssa avervidi consumo nel quadriennio 1877-80. MandanË pubblicarsi 'Ad añiggersi interesse che innanz asseconda ses

L
. UBS 00pla del presente alla porta e- zione deltribunaie civile di Roma nelig

In esecuzione alla risoluziong consigliare 2 scorso ottobre, no 8-43: sterna del palazzo di questa Corte e udienza del 21 dicembre1876 ad istailzaiSir rende noto che alle ore 9 antimeridian¢ del giorno 30 corrente mese, in del tribunale civile e correzionale di del signor Carlo Ludoviei, sfprocederàquesta residenza municipale, dinanzi al signor sindaco, o ad un suo legale uesta città, ed inserirsi nel Bollettino alla. vendita giudiziale formata dei quirappresentante, si procederà al primo esperimento di aata pubblica, a mezzo stere tonennel iorgi zi adi e to I appro de rit I di, rdeeiid t
di bŠtinzione di candela vergine, per l'appalto del geners soggetti a dazzo con- Torino il 9 novembre 1876. MËterotondo, ne venne espropriato:sumo, apparenti dalla rispettiva tariffa annessa al capitolato d'appal‡o pel Il primo presidente Enrico - Notaio , 16 Casa, tihe11d, grotta e corte, sitaquadriennio 1877

, ra viceegeellierer in Monterotondo, in contrada BorgeL'asta sarà aperta sulla somma di L. 10,931. g strato a Torino lilt novembre Cavour a via delle Mura, distinta mNessuno sarå ammesso alPasta se non avrå preventivamente depositato nell? ricevb a 1, satte lire 60. - Edpiadenez. 1 co I nn. 15, e e Ësegreteria comunale la somma di L.500 a garanzia delle spese di asta e suc- Per copia conforme all'originale, piano terreno e di tre al secondo,con-cessivo contratto, le quaH sono tutte a, carico dell'aggiudicatario, e se non Torino, 11 novembre 1878. fmante con Betti Luca, Betti Giuseppe.presenterà una dichiarazione in carta da L. 1, firmata da un fhieiussore soli- 5346 Il cane. Avv. ] ARTINETTI. DSI ŸIO Giuseppe e le strade, ed aldale, autenticata del sindaco e.da accettarsi dAIIe stazipse.appallante, quale fabbricato é stato attribuito unL'incanto sarà tenuto sotto l'osservanza del R. decreto 4 settembre 1870 Û8888 Û¢RÉtaÌ0 tÌÍ ÊÍ8]lal'IBÍ 0 Uejl0SÍÌÌ1ÌÍ Ëif6Mo. p èMdo neta '
osnumero 5852.

Prima denunzia di un libretto perso- erariale principale di lire 12 e cente-La tariffa e capitolato sono VIsibili nella segreteria comunale. nale di deposito smarrito, segnato di simi 50 per ogni cento lire di redditö.L'appalto sarà aggÍndicato al miglior fferente, salva la vigesima e Faggiu- n. 7622, per la somma di lire 88 82, soli 2• Fabbrica póstàin contrada Piazzadicatione definitiva, per la prims delle quali il termine utile a presentare la frutti, mtitolato Papi Pietro. del Plebiacito- o via delle Stelle, di-
. .

.
Ove non si presenti alcuno a vantare atinta in mappa sez. 16 a. 8 conii-

difbrta in aumento non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazigge diritti sopra il suddetto libretto, sarà nante Balici, Saverio. E i Ber-provvisoria sondrá alle ore 9 ant. del giorno 16 dicembre p. f- dalla Cassa Centrale riconosciuto per nardo fratelli e sorelle, es rada, che,L'appaltatore agrå tenuto alla stretta osservanza del capitolato d'oneri sp- legittimo creditore il denuntiante, e essendo di recente costruzione, noggraneitato. lilene sarà pagato Pi re a forma trovasi ancora tassata '

aposta.Osnino, dal Nuntely o n b 1 6 I n o O di Le tr não budŠrnenMisg a arrearnt 0. Basemisah messes 11 li EsTembre 1870, i!!i NR i tassifle VarAsiaaW
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'agšiudies neli detto appalto ãxfå; Itûtgo Anttil*opgÔtáûza delle leggi
e regolamenti generali, e di tutte le condizioni e riserve stabilite nel re-

Aggg i g gyggggp i lativo capitglato d'oneri, a favore di chi presenterà fofferta ,migliore.
w UMA I UMMMIMA Sarå ammessä inoltre entro il termige perentofio di giornt sedici, che

scadrà alle ore 2 pomeridiane del giorno 22 dello stesso mese di dicembre,
GESTERALE l'oferta di ribasso non inferiore al ventesimo del prezzo di delibera.

Saranno infine a carico delP appaltatore tutte le spese d'asta, bollo, re-Avviso d'Asta. gistro, contratto, con relative copie es ogni altra possialle.
L'incanta qggt tenutosi ògiendo riuscito deserto, si addiverrà alle ore 10 an- Roma, addi 16 novembre 1876.

timeridiane di Venerdi 24 novembre cokrente, in una delle sale di questo Mini- 5330 Il Primo segretario: MONTECCHINI.
stero, dinan il se estario unerLleLaLurnausecond'asta, col metodo dei partiti MUNICIPIO DI TÈRMINI-IMERESE
Appalto delle opere e pradvistedecorrenti alla costruzione della co- AVViso d'Asta.
pertw•a metallica di una sala nel nuovo Palazzo del Æinistero

. Si fa noto che alle ore 11 antinieridiane del giórno sette dicembre prossimodelle Finanze in Roma, per la presun¢a somma soggetta a rt si procederà per asta pubblica, ad eatinzione di candele, in questo pala£7Â
¾830 SAS Ni IZT4WÑÛÛ. municipale, innanzi il Regio delegato litraordinariõ, alPappalto dei dazi-con¾
Perciò coloro i quali vorranno attendere a dego appalto dovranno, negli sumo tanto comunali, che governativi abbonati, pel përiodo di anni quattpo,

Ind(Èati giorno ed ora,4rementare le loro offerte, escluse spalle per per. dal 1• gennaio 1877 al 31 dicembre 1880, per la prestabilita cifra complessiva
ÃòÀÑda 4tehinarn èsteiÍ siegnabollata (danna lira), debitamente sot- di lire 311,431 27 annuali di netto, e sotto fosservanza dei relativi capito

ritfÀ e suggelIife.' Üiëlkeaà sarà quindi deliberata a quello che risul- d'oneri un d'ora ostensibili in quest'uflicio municipale.
t il migliore offefente, qualunqmi sia il numero del partiti, purchè sia I concorrenti all'asta eseguiranno preventivamente un deposito di lire 800
stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda annuali di rendita in cartelle del Debito Pubblico dello Stato.

L'aggiudicatario alla stipula del 00ntratto fornirà una cagzione diflinitiva
hþrèsi resta vincolata alla osservanza dei capitolati d'appalto generale di lire-3tð0 annuali di rendita in eartelle al portatore.

e sygciale in data 0 novembrí1676, visibili assieme alle altre carte del pro- Termini-Imerese, li 16 novembre 1876.
getto náÌPullicio Contratti di questo Minisfero 5350 Il R. Delegato atraordinario: A. GROPPO.
I lhvori dovranno intraprendersi tosto aopo la regolare consegos, per dare .

sa inta entro il tgntig Äi mesi due, giusta l'articolo 13 del ca- MUN IC IP IO DI ARZANO
Gli aspirÁ Èper esserg ammensi AIPasta dovranno nell'atto della medesima: AVVISO D'ASTA.
1• Paesentare L documenti preicrittÏ dalPartibolodo del capitolato generales Si fa noto al pubblico, come innanzi al sindaco del comune di Arzano, e

elob: un óëitifloato di moralità riliserato in tenipo grossimo dall'Autoritå del propriamente nel loaale délÌa segreteria colàÑìaale sita alla via Municipio
luogo 4i djiËicilÎo delfiddottakte, e4%n attestato.d'idoneitå rilasciato da un alle ore 9 ant., colla continuazione del giorno tr6 dicembra prossimo, afri
ingegnere in ditä non as tore dilei mest « confermato dal prefetto o sot- luogo la subasta per l'appalto dei ðazi di consumo colle condizioni prescriftq
toprefetto. dal regolamento generale sui i dázi interni di donsumo del 25 agosto 1870
2• Esibire la ricepta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla quale o. 5840, e capitolato d'appalto approvato dalla Giunta.risalfiief fatio deposito intetinale di lire 1 L'appalto avrà la durata di un anno; incomineerà dal primo gennaio 1877, ¶
La.cauzione definitiva Ñ fissãWillre 800 sarà data in numerario od in terminerå a 31 d,icembre detto agno. Esso seguità alla candela vergine senzycariëlli at poitkon tel bebito ruh¶go dat deato calcolate at valore di darsi luogo as ofrerte segrete.

Borsa. Chiunque intende concorrere alPappalto suddetto dovrà sottostare alle leggi
Il deliberatario dovrå nel termine di giorni 2 successivi alPaggiudicazione e regolamento per la riscossione dei dazi interni di consumo e capitolato
stipulare il relativo contratto. appalto suddetto, e dovrà depositare nelle mani del sindaco la dodicesi
Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, non parte del valofe prestabilito dell'appatto, titenendosi però solo quella dell'
inferiori al elitesimo, resta statillit a giorni cinque successivi alig data del- timo aggiudicatario per garentia del contratto, e dovrà ancora munirsi di va
P iÑaá di seguito delibeÉåmentÑ. eyole garantia solidalg.
Le spese tutte laereniiilfÃppalto e quelle di registro sono a carico dello Tutti gli atti che regolano il contratto trovansivisibili nella segreteria co-

appaltatore• munale, con permesso a chiunque di esaminarli.
Romá, 17 novembre 1876• Uincanto seguirà sul prezzo prestabilito di lige 47,500 (quarantasettemila g

er À0tŠû MinisterO cinquecento.
5347 18 Ca osesione: M. FRIGERI Si avverte pure che 11 termine utile a poter presentare offerta di ventesimo

di aumaenpto resta fissato a tutto il giorno diciotto dicembre, alle ore dodici
INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA NIAch ra indne che tutte le speso di subasta, registro, contratto di ap

palto ed altro, cederanno a carico delPultimo aggiudicatyio.
AVV180 D'ASTA. Elenco e tari¶a dei generi soggetti a dazio.

Dovendosi procedere all'appaito della fornitura di tonnellate 350 di legna
da âißeie keebrrentì nel'1477 slla salink di Corneto Tarquinia, si rende noto
cŸe 4"tilé, dägetto prji piesso quesfüffleio, ed alla presenza dell'intendentes
o di chi per eëio, tänúta l'aiti pubbljea nel giorno 6 del venturo mese di di-

cembre, all re due pomeridiane, col sistema della candela vergine.
Il premo complgssivo sfóni"si ap rå P incanto è di lire 8050 , raggua-

gliandoëi a' liid 25 11 prezzo unitario per ogni tonnellata, e le oferte de-
Ÿrá$å oitge il ribasso ghneto di lire dieci.
Coloro che volËsaero c ncòrible ÊIl'ästa, oltrechè al dimostrare di essere

persone idagee, dovranno depositare in numerario od in cartelle del Debito

Pubblico, alle condizioni preso,ritte dalle leggi vigenti, il ventesimo della
sommå fot£1e a'titoló ál anziðne provvisoria. Quegli però cui verrà defi-
nitivgmente deliberato l'Sppalto sarà obbligato entro tre giorni ad aumen-

take detta sobima Wino a rággiungere iL deöinio delP importo totale della
forpitura.
LÑ somministrasjone della legna verrà fatta gradualmente, dietro richiesta

deLdirègre della.salina,ed in,mþdoña consegnarsene almeno cinque ton-
nellate al, giorno.
Il pagamento del prezzo corrispettivo sarà effettuato in due rate distinte

ed eguali; cioè una alla metà, faltra al termine della fornitura, con man-
dati diretti sulla Tesoreria di Roma, dietro la relativa bolletta di introdu-
zione rilasciata dal capotecnico della salina e vistata dal difettore.
La legna da somministrarsi dovrà essere di essenza forte, ossia di rovere,

aughero, acero, olivo, ecc.; seevra totalmente da pezzi fradici o morti; di
una stagionatura di nel mest almeno, ed in pezzi del diametro inferiore al
80 esatimetri, e della lunghessa inferiore ai un tastro.
La logga gevrà entre sonagnata nella railma e nel luoghi che all'Im•
printhere satanas ladissa

Vino añ4ceto in fusti, ad ettolitro 4 38
Idém in bottiglia, l'una. . . . ,, 05
Vinello,mezzo vino, poses, agresto
pagano la metà del vino . . 2 19

JWosto, ettolitro . . . . . . . 3 ,,

Uva in quantità maggiore di 5
chili, il quintale . . . . . . ,, 5

Alcool ed acquavite sino a 59 gradi,
ettolitro . . . . . . . . .

5
,,

Carne salata, strutto bianco, il
quintale . . . . . . . . . 10 ,,

Bufole come vacche . . . . .
12

,,

Annutoli come vitelli. . . . . 6 ,,

Olti e burro . . . . . . . .

Burro, olio vegetale ed animale
esclusi gli olii medicinali, il
quintale . . . . . . . . . 2 25

Olio ininerale e sego . . . . .
2 25

Petrolio, frutti e semi oleiferi . ,, 25
Alcool ed acquavite a più di 69
gradi e liquori, ettolitro. . . 5

,,

Alcool, acquavite e liquori in bot-
tiglia, l'una . . . . . . . , ,, 20

Carne.

Buoi e manzi, per capo. . . . 10 y
Vacche e tori.

. . . . . . . 10 )
Vitelli sopra Panno . . . . . 10 )
Detti sotto Fanno . . . . . . 6 i
Maiali........... 1
Porchetti di latte esenti da dazio,
articolo 13 della legge.

Agnelli, capretti e capre . . . ,, ST
Omrne macellata fresca, il quint. 9

zucchero.

Zucchero, il quintale . . . . . 5

Farina e riso.

Farina di frumento pane e pasta,
il quintale . . . . . . . . 2 SS

Fiore e semola . . . . . . . 2 8(Î
Faritia, pane e pasta ed ogni altra
specie, il quintale . . . . . 1 2Œ

Riso, il quintale. · · · · · · 2 38
Il riso con buccia paga la metà
del rlBO • · · • · · · · · 1 19

11 rißiBO RB $9720 401 daziO BRI riBO , TO

Maiali che ei macellano dal pri- cano.

vati nella cinta daziaria, a . 8 ,, Cath, il gaintale • • • . . . 10 g
Arsano, 11 1ð notetabre 181ô,

a sinistet 7. ARELS.
NO R nyrusris fennels: 7. Pmesq
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BANCA ROMANA. Swimà 10 delm di hade i878 ,.., lŠÎ:°i:";2..., ,,
interesse che innanzi la prima sezi< ne
dél tribunale civile di Roma, nell'It-

3aÿitale sociale accertato utile alla tripla circolazione (It. I)ect. 33 sett. 1874, N. 2337) L. 15,000,000. dienza del 21 dicembre 1876; ad istanzadel signor Carlo Ludovici, si procederà
alla vendita giudiziale, forzata dei qui

A TT I VO appresso descritti fondi, dei quali 11
signoi Angelo Falcom, residente in

Cassa e riserva . . . . . . . . . . . . . . . L. 11,511,450 12 Monterotondo, ne venne espropriato:
Cambiali e honi a acadenza non maggiore di 1° Terreno seminativo posto nel ter-

del Tesoré 8 mesi. . . L. 30,185,135 Si ritorid di Monterotondo, Vocábolo Val-

pagshili in carta id. maggiore diS mesi ,, 4,718,576 21 Sã,898,712 02 lage n

di mapp 93, e

PanagogIto Cedole di rendita e cartelle estratte . . . ,, ,,
i

,, 34,898,712 02 are11 e cent. 90, conflaante Betti Laura

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . ,, ,,
in Laatuedi, Boníventi Bernardinö e

Cambiali inmonetiametallica « . . . . ,, ,

frat i e t'd vala to d pert

Titoli sorteggia‡g paggilt in anoneta metalliga .

Ayticipazioni · · · · • • • , « . . . . . . . . . ,, 24179,659 04 W Terrene vignato, veiabolo sud-

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . L. 4,476,073 detto, numero di mappa , a ne 2a

'gitoli
per contordella massa di rispetta . . },gggg9 ¾ teg an à sere 44 RaenaËini o

14. i&. pel inado, gepnionito eassa di previ ent.a. 83 T§i 60 " ' vangi e atrada, Ya to lirp 1061 50,
Effetti ricevuti alPinoasso, •2 · · A . . . grevato d'imp ska era IAle lire O üË·

Øreditt
. . my ai , . , e a . . , , , , ,, 2,979,150 m bolo nu i

n

Sofrèrenzo .
• a . - • • • • • • • 4 . . ; ,, 684,004 98 seslogä2 lla stiperfluiëni are 67 e

Depositi . ; , J • . . . . . . - . . 5,148420 ¿ cong 40, confinanteMarinelli Domenica,
kafsite varie. . . ¿ . . . • • • • . . . . 8,313012 75 13omventi Bern1ardo of i

ovara . . . L. TÔ\ $3 er i ed lii .

Spese det corrente esereiste 44 liquidarsi alla chiusura di esso . . . . , , ,, 846 cabole B..M o md ,

TALE dENEBËLB . L. 79,063387 0 868 «IO Oc sea. edella an e

PASAIIVO. n a D I Èn, Vi

capitale • • • • • • • • ? - • - . . . . . ,.; . . L. 15,000,00 empo ta rgili e i h
nassa,dt ringetto . . . . . . . . . . . . o . . . . ,,, 2,503,087 8 6 Terreno ato,t vocabolo onte-

corandon tti di Bancu, fedt di credito äl nome del cassiere Soni di Cassa . . ,, 43,698485 a rone, num, maa neR A,
comet porren*A esi Air Jti a vista • • • • • • • • - - . . ,, 1,888,321 14 ¿P is . d een e

cenit correuAL est, al.txt dektti a acedenza - - - . . . 4 . . . . . 2;619,601 84 tr da da uè Ãti,'valiitato 1

epopigntg ogg4ttigtitoli pg opstodia, garanzia e4 altro , . . . . . . . ,, 5,148,420 , gravato d'imposta erariale di4ir¥$
Partiterarie . . .,,,,, .. • - · · - .. . . a . ,,S;025,dif59 Lealtrecondizionidellavenditatro-

vansas ritte gg ggo, ogginalese-
'Ì'otALE

. . . L. 77,07ß,ŠÔ 45 si n cageellerta.
Rendite del corrente esercisão da liquidarsi alla chineurs di esso . Í , . . , ,, i,984 29 65 53 1 WNCENKO ŸÀ5PASIANI USOÎOT0,

'ÉOTALE GENHBALs . L. 79,063,337 10 R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
r noux.

igliä, Èàdi df cádita el nomè de edesiere, Sohl à cassa in circolazione
a& 10 del mese di novembre 1876 (Regolamend art. 36).

VAñons: da L. 50 NimERo: 188,019 Soxxt: 6,650,950 ,, Tomar.a
da L. 100 4,687 4,468,700 ,,

da L. 290 11,499 99, 800
,,

L 35,707,450 ,

de L. 500 16,488 8424
da L. 1000 14,044 ,000

"

Biglietti dispiegolo taglio, cioè da L. O 50, 1 5, 10, 20 . . . í . . L. 8,190,905 ,,

CIRCOLAZIONN . I.a. Ê3 $ÛS,

Il rapporto fra il capitale L. 15,000,000 00 e la circolazione . . . .
L. 43,898,355 00 è di uno a 2 926

( 16 circolazione L. 43,898,355 00
Il rapporto fra la riserva L, 17,341,'É)0 12 e

i ,, 1,883,321 1
45,781,676 14 à di uno a 2 640

Paezzo corrente delle maioni

Dividendo. distribuito in ragione d'ánno e per ogni 100 lire di capitale versato .

L
.

Distinta della Cassa e Riserva.

Oro e argeitto . .

Bronzo........··.......
E,iglietti consorziali . . . . . . . . . . . . .

Biglietti d'altri istituti di emissione . . . . . . . . . .

. . L. 1160 ,

. . . , 5 0|0

i

. . . L. 10,000,000 ,,

. . . ,, 10,500 12

. . . ,, 7,330,700 ,
. . . . 170,250 ,,

Ad istanza del sigadr Cesare Searás
pec6hingnella qualifica di protutore
del a‡gimonio ed altri eredi Scarapecy
chi domiciliato er elezione ViacRogte
dell Fariga, n. fa Roma, presso, il
procuratöre signõr Orazio Cárosini;;
Io Ignazio Baldazzi useiere addetto
al suddetto tribgnale ho citato 4) si-
gaor . Carlo Lefebore, di Balsorano ,
er incognito domicilio, residenza e di-
mora, a comparire innanti l'eccellg&
tiesimo tribunale suddettog nella sua
residenza al palyzo Altemps, im via
dell!Apolligar4 naaležo 8,axieltudiedza
di venerdì 24 corrente novembre, ore 12
1peridiang, per ivi sentirsi condannaresolidalineuÉe al signor Lorenzo Seve-
Tinly anche com arreste personale,T al
pagamento di lire, 19,029 75, importo di
due bíýlietti alfordine e spese .di pro-
testo, aglí inteí•essi coinmerciali dál di
del protesto, al totale pagamento ed
alle spese tutte anche stiagiudigiali;
con sentenza esegnibile provviscyia-
mente anche per, Farresto personale,
non ostante opposizione, appello e senza
cauzione, a forma di legge,

Roma, 16 novembre 1876.

5338 IGNAZIO BATaDAZZT IISOÎOTO.

SVINCOLO ÚI ÖAUZIONE.
(16 pubblicazione)

TOTALE . . . L. 17,511,450 12 Si fa noto per tutti gli eiretti di ra-
gione che fill.mo signor cav. avv. Ery
colaul del fu dott. Lodo eo Ercolini,

Baggio de o sconto e dell'interesse durante il mese þer cento e ad anno· o a i Ivar
-

sŠs
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . .

-

. . . . . . . . L. 5 0/0 nuova legge sul notariato, ha fatto

Súlle cambiali pagabili fa metallo . .. . . . . . . . . . . . . ,,
id. istants, sotto di 14 del p. p, sette re,

Shily anticipazioni di titólf ValoW . . ., . . . . . . . . . . . ,,
6 ojo at tribunale gyilp e spr,rezion di

SullW antibipazioni di dete .
.

'
. . . . . , . . .

,
. . . . , ,, ,,

Montepulax.ano per ottanere lo s 60-

St11e antielpazioni di 81tfÎ g680fÎ (Ëan¢O OTE NŒpoli) • • • • • • • •. • • n
ÍNEButO dBÎ dBPOBiŠOiloiarilW fattddãl

Sui conti, eqrgenti passivi , .
i . -

.'
. - . . . . . . . . . ,,

2 1|#0/0 di lui padre fa dottore Lodovico Er-
colans, R. notaro. $$$6

Roma,.10 novembre,1876. CAMERANO NATALE, Geren
IL GOVERN&TORE Per it Capo Conta6tle

G. GUERRINI. 5343 PeBysyssor. ROMA - Tip. Ensor Ross'&


